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di spesa”, che nello scorso anno erano stati classificati nella voce 190 “Al-
tri oneri/proventi di gestione”. Allo stesso modo nella voce 40 “Commissio-
ni” non vengono più ricompresi proventi per istruttoria fidi, ora classificati 
nella voce 10 “Interessi attivi”.

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Canali/Valori 31.12.2009 31.12.2008

a) presso propri sportelli: 1.767 1.535
1. gestioni di portafogli 673 743
2. collocamento di titoli 885 504
3. servizi e prodotti di terzi 209 288

b) offerta fuori sede: - -
1. gestioni di portafogli - -
2. collocamento di titoli - -
3. servizi e prodotti di terzi - -

c) altri canali distributivi: - -
1. gestioni di portafogli - -
2. collocamento di titoli - -
3. servizi e prodotti di terzi - -

2.3 Commissioni passive: composizione

Servizi/Valori 31.12.2009 31.12.2008

a) garanzie ricevute (1) -
b) derivati su crediti - -
c) servizi di gestione e intermediazione: (111) (106)

1. negoziazione di strumenti finanziari (12) (12)
2. negoziazione di valute - -
3. gestioni di portafogli: (23) (30)

3.1 proprie - -
3.2 delegate da terzi (23) (30)

4. custodia e amministrazione di titoli (76) (64)
5. collocamento di strumenti finanziari - -
6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi - -

d) servizi di incasso e pagamento (887) (939)
e) altri servizi (65) (76)

Totale (1.064) (1.121)

I dati 2008 sono stati resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 
non considerando più l’onere “ penali e refusione oneri” , ora classificato 
nella voce 20 “Interessi passivi”.
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Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote de-
tenute in portafoglio diverse da quelle valutate in base al metodo del 
patrimonio netto. Sono esclusi i dividendi relativi a partecipazioni che 
rientrano in (o costituiscono) gruppi di attività in via di dismissione, da 
ricondurre nella voce 280 “utile (perdita) dei gruppi di attività in via di 
dismissione al netto delle imposte”. 

Sono compresi anche i dividendi e gli altri proventi di quote di O.I.C.R. 
(organismi di investimento collettivo del risparmio).

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Voci/Proventi

31.12.2009 31.12.2008

Dividendi
Proventi da quote 

   di O.I.C.R. Dividendi
Proventi da quote  
   di O.I.C.R.

A.	Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

- - 16 -

B.	Attività finanziarie disponibili per la 
vendita

244 - 362 -

C.	Attività finanziarie valutate al fair 
value

- - - -

D.	Partecipazioni - X - X

Totale 244 - 378 -

Sezione 4 – Il risultato dell’attività di negoziazione - 
Voce 80

Nella voce figurano per “sbilancio” complessivo (somma algebrica dei 
saldi di cui alle successive lettere a. e b.): 

a.	il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle 
“attività finanziarie detenute per la negoziazione” e nelle “passività 
finanziarie di negoziazione”, inclusi i risultati delle valutazioni di tali 
operazioni.

	 Sono esclusi i profitti e le perdite relativi a contratti derivati connessi 
con la fair value option, da ricondurre in parte fra gli interessi di cui 
alle voci 10. e 20., e in parte nel “risultato netto delle attività e passi-
vità finanziarie valutate al fair value”, di cui alla voce 110. del Conto 
Economico. 

b.	il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse 
da quelle designate al fair value e da quelle di copertura, denominate 
in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni. 



Nota integrativa

Relazioni e Bilancio - Anno 2009

169

I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle 
passività finanziarie per cassa in valuta sono separati da quelli relativi 
all’attività in cambi.

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Operazioni/ 
Componenti reddituali

Plusvalenze     
(A)

Utili da 
negoziazione (B)

Minusvalenze 
(C)

Perdite da 
negoziazione (D)

Risultato netto
[(A+B) - (C+D)]

1. Attività finanziarie 
    di negoziazione - 291 - (104) 187

1.1 Titoli di debito - 76 - - 76
1.2 Titoli di capitale - - - - -
1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - -
1.4 Finanziamenti - - - - -
1.5 Altre - 215 - (104) 111

2. Passività finanziarie 
    di negoziazione - - - - -

2.1 Titoli di debito - - - - -
2.2 Debiti - - - - -
2.3 Altre - - - - -

3. Attività e passività finanziarie: 
    differenze di cambio X X X X -

4. Strumenti derivati - - - - -
4.1 Derivati finanziari:   - - - - -

- Su titoli di debito e 
tassi di interesse

- - - - -

- Su titoli di capitale e 
indici azionari

- - - - -

- Su valute e oro X X X X -
- Altri - - - - -

4.2 Derivati su crediti - - - - -

Totale - 291 - (104) 187

Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura 
- Voce 90

La Banca ha posto in essere derivati esclusivamente con finalità di co-
pertura. 

Formano oggetto di rilevazione nella voce, per “sbilancio” complessivo 
(somma algebrica dei saldi di cui alle successive lettere a. e b.): 

a.	i risultati della valutazione delle operazioni di copertura del fair value 
e dei flussi finanziari; 

b.	i risultati della valutazione delle attività e passività finanziarie oggetto 
di copertura del fair value; 
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c.	i differenziali e i margini, positivi e negativi, relativi a contratti deriva-
ti di copertura, diversi da quelli ricondotti tra gli interessi; 

d.	i risultati della valutazione delle attività e passività per cassa collega-
te da una relazione di copertura del rischio di cambio.

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione

Componenti reddituali/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Proventi relativi a:
A.1 Derivati di copertura del fair value 264 -
A.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 299 -
A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - -
A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -
A.5 Attività e passività in valuta - -

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 563 -

B. Oneri relativi a:
B.1 Derivati di copertura del fair value (359) -
B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) (333) -
B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) - -
B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - -
B.5 Attività e passività in valuta - -

Totale oneri dell'attività di copertura (B) (692) -

C. Risultato netto dell’attività di copertura (A - B) (129) -

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione / riacquisto - 
Voce 100

Figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con 
la vendita della attività o passività finanziare diverse da quelle di nego-
ziazione e da quelle designate al fair value.
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6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

Voci/Componenti reddituali

31.12.2009 31.12.2008

Utili Perdite
Risultato 

netto Utili Perdite
Risultato 

netto

Attività finanziarie
1. Crediti verso banche - - - - - -
2. Crediti verso clientela - - - - - -
3. Attività finanziarie disponibili 
    per la vendita

3.393 (329) 3.064 608 (121) 487

3.1 Titoli di debito 3.393 (329) 3.064 608 (121) 487
3.2 Titoli di capitale - - - - - -
3.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - -
3.4 Finanziamenti - - - - - -

4. Attività finanziarie detenute 
    sino alla scadenza

- - - - - -

Totale attività 3.393 (329) 3.064 608 (121) 487

Passività finanziarie
1. Debiti verso banche - - - - - -
2. Debiti verso clientela - - - - - -
3. Titoli in circolazione 26 (23) 3 9 - 9

Totale passività 26 (23) 3 9 - 9

Alla sottovoce 3. delle Passività finanziarie “Titoli in circolazione” sono 
iscritti utili / perdite da riacquisto di titoli obbligazionari di propria emis-
sione collocati presso la clientela, diversi da quelli oggetto di copertura 
in applicazione della fair value option.

 

Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività 
finanziarie valutate al fair value - Voce 110

Nella sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e 
le perdite delle attività/passività finanziarie valutate al fair value e degli 
strumenti derivati gestionalmente collegati per i quali è stata esercitata 
la c.d. fair value option, inclusi i risultati delle valutazioni al fair value 
di tali strumenti.

Gli utili (perdite) da negoziazione e le plusvalenze (minusvalenze) da valu-
tazione sono esposti a saldi aperti per tipologie di strumenti finanziari.
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7.1 Variazione netta di valore delle attività/passività finanziarie 
valutate al fair value: composizione

Operazioni / Componenti reddituali
Plusvalenze 

(A)
Utili da realizzo 

(B)
Minusvalenze 

(C)
Perdite da 
realizzo (D)

Risultato netto
[(A+B) - (C+D)]

1. Attività finanziarie 1.005 542 (2.617) (35) (1.105)
1.1 Titoli di debito 1.005 542 (2.617) (35) (1.105)
1.2 Titoli di capitale - - - - -
1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - -
1.4 Finanziamenti - - - - -

2. Passività finanziarie - - - - -
2.1 Titoli di debito - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - -
2.3 Debiti verso clientela - - - - -

3. Attività e passività finanziarie 
    in valuta: differenze di cambio X X X X -

4. Derivati creditizi e finanziari 2.731 4 (1.562) - 1.173

Totale 3.736 546 (4.179) (35) 68

Sezione 8 - Le rettifiche / riprese di valore nette per 
deterioramento - Voce 130

Figurano i saldi, positivi o negativi, delle rettifiche di valore e delle riprese 
di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso 
banche, delle attività finanziarie disponibili per la vendita, delle attività 
finanziarie detenute sino a scadenza e delle altre operazioni finanziarie.

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: 
composizione

Operazioni/ 
Componenti reddituali

Rettifiche di valore
(1)

Riprese di valore
(2)

3
1

.1
2

.2
0

0
9

3
1

.1
2

.2
0

0
8

Specifiche Di 
portafoglio

Specifiche Di portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B

A. Crediti verso banche - - - - - - - - -
      - Finanziamenti - - - - - - - - -
      - Titoli di debito - - - - - - - - -
B. Crediti verso clientela (1.783) (7.590) (1.272) 440 3.788 - 585 (5.832) (4.182)
      - Finanziamenti (1.783) (7.590) (1.272) 440 3.788 - 585 (5.832) (4.182)
      - Titoli di debito - - - - - - - - -

C. Totale (1.783) (7.590) (1.272) 440 3.788 - 585 (5.832) (4.182)

Legenda
A = da interessi
B = altre riprese
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Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche – Al-
tre”, si riferiscono alle svalutazioni analitiche dei crediti, mentre quelle 
riportate nella colonna “ Specifiche – Cancellazioni”, derivano da eventi 
estintivi.

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” 
corrispondono alle svalutazioni collettive.

Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna “ Specifiche – A”, 
si riferiscono ai ripristini di valore corrispondenti agli interessi maturati 
nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di interesse effettivo prece-
dentemente utilizzato per calcolare le rettifiche di valore. 

 

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie 
disponibili per la vendita: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna retti-
fica o ripresa di valore su attività finanziarie disponibili per la vendita.

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza: composizione

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha classificato alcuno 
strumento finanziario tra le attività finanziarie detenute sino a scadenza.

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni 
finanziarie: composizione

Operazioni/ 
Componenti reddituali

Rettifiche di valore
(1)

Riprese di valore
(2)

3
1

.1
2

.2
0

0
9

3
1

.1
2

.2
0

0
8

Specifiche Di 
portafoglio

Specifiche Di portafoglio

Cancellazioni Altre A B A B

A. Garanzie rilasciate - (2) (74) - 5 - 29 (42) (49)
B. Derivati su crediti - - - - - - - - -
C. Impegni ad erogare 
    fondi

- - - - - - - - -

D. Altre operazioni - - - - - - - - -

E. Totale - (2) (74) - 5 - 29 (42) (49)

Legenda
A = da interessi
B = altre riprese
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Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 150

Nella presente sezione sono dettagliate le “spese per il personale” e le 
“altre spese amministrative” registrate nell’esercizio.

9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori 31.12.2009 31.12.2008

 1) Personale dipendente (20.909) (19.950)
a) salari e stipendi (14.827) (13.756)
b) oneri sociali (3.716) (3.330)
c) indennità di fine rapporto (7) (4)
d) spese previdenziali - -
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (76) (598)
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili: - -
   - a contribuzione definita - -
   - a benefici definiti - -
g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (1.499) (1.452)
   - a contribuzione definita (1.499) (1.452)
   - a benefici definiti - -
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti 

patrimoniali
- -

i) altri benefici a favore dei dipendenti (784) (810)
 2) Altro personale in attività (130) (51)
 3) Amministratori e sindaci (284) (279)
 4) Personale collocato a riposo - -
 5) Recuperi di spese per dipendenti 
     distaccati presso altre aziende

72 72

 6) Rimborsi di spese per dipendenti 
     di terzi distaccati presso la società

- -

Totale (21.251) (20.208)

Nella sottovoce g) sono ricomprese le quote relative al trattamento di 
fine rapporto maturato nell’esercizio e destinate al Fondo di previdenza 
di categoria, per 571 mila euro.

Detta sottovoce comprende anche le somme destinate al fondo di Te-
soreria Inps, in applicazione delle disposizioni introdotte dalla riforma 
previdenziale di cui al DLgs. 252/2005 e alla Legge n. 296/2006, per 
331 mila euro.
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9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

Personale dipendente 260

        a) dirigenti 6
        b) quadri direttivi 86
        c) restante personale dipendente 168

Altro personale 3

Il numero medio è calcolato come media ponderata dei dipendenti dove 
il peso è dato dal numero di mesi lavorati sull’anno.

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: totale costi	

La Banca non ha inscritto alla data di bilancio fondi della specie, in 
quanto i contributi dovuti in forza di accordi aziendali vengono versati a 
un Fondo esterno.

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

La sottovoce “i) altri benefici a favore dei dipendenti – Personale dipen-
dente” include spese per buoni pasto per 400 mila euro; cassa mutua 
per 175 mila euro.
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9.5 Altre spese amministrative: composizione

Tipologia 31.12.2009 31.12.2008

Spese di amministrazione (11.167) (11.151)
prestazioni professionali (738) (883)
contributi associativi (482) (470)
pubblicità e promozione (877) (934)
rappresentanza (592) (621)
canoni per locazione di immobili (1.420) (1.269)
altri fitti e canoni passivi (91) (85)
elaborazione e trasmissione dati (2.118) (2.167)
manutenzioni (684) (743)
    di cui per CED (Sw e Hw) (181) (185)
premi di assicurazione incendi e furti (148) (146)
altri premi di assicurazione (98) (82)
spese di vigilanza (213) (215)
spese di pulizia (344) (324)
stampati, cancelleria, pubblicazioni (196) (242)
spese telefoniche, postali e di trasporto (873) (815)
utenze e riscaldamento (571) (525)
altre spese di amministrazione (1.722) (1.630)

Imposte indirette e tasse (2.366) (2.295)
imposta di bollo (1.543) (1.507)
imposta comunale sugli immobili (ICI) (61) (59)
imposta sostitutiva DPR 601/73 (580) (569)
altre imposte (182) (160)

Totale spese amministrative (13.533) (13.446)

Tra le altre spese sono incluse spese per canone rete per euro 446 mila, 
spese per visure catastali per euro 445 mila, spese per elaborazioni 
presso terzi (lavorazione assegni/effetti) per euro 127 mila.

 

Sezione 10 - Accantonamenti netti ai fondi per 
rischi e oneri - Voce 160

Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accanto-
namenti e le eventuali riattribuzioni a conto economico di fondi ritenuti 
esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce b) (“altri fondi”) 
della voce 120 (“fondi per rischi e oneri”) del passivo dello stato patri-
moniale.

Gli accantonamenti includono anche gli incrementi dei fondi dovuti al 
trascorrere del tempo (maturazione degli interessi impliciti nell’attualiz-
zazione).
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10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

 Controversie legali Revocatorie  Totale 

 A. Aumenti (391) (281) (672)
 A.1 Accantonamento dell'esercizio (361) (279) (640)
 A.2 Variazioni dovute al passare del tempo (30) (2) (32)
 A.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - -
 A.4 Altre variazioni in aumento - - -

 B. Diminuzioni 169 119 288
 B.1 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto - - -
 B.2 Altre variazioni in diminuzione 169 119 288

Accantonamento netto (222) (162) (384)

La sottovoce A.1 - Accantonamento dell’esercizio - accoglie l’incremento 
del debito futuro stimato relativo sia a fondi già esistenti che costituiti 
nell’esercizio.

La sottovoce A.2 - Variazioni dovute al passare del tempo - accoglie i 
ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo corrispondenti 
ai ratei maturati, calcolati sulla base dei tassi di sconto utilizzati per 
l’attualizzazione dei fondi.

La sottovoce B.2 - Altre variazioni in diminuzione - accoglie il decre-
mento dovuto alla riattribuzione a conto economico di fondi risultati 
esuberanti.

 

Sezione 11 - Rettifiche / riprese di valore nette su 
attività materiali - Voce 170

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di 
valore relative alle attività materiali detenute ad uso funzionale.

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Attività/Componente reddituale
Ammortamento 

(a)

Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)
Riprese di valore 

(c)
Risultato netto 

(a + b - c)

A. Attività materiali
A.1 Di proprietà (1.678) - - (1.678)
      - Ad uso funzionale (1.678) - - (1.678)
      - Per investimento - - - -
A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - -
      - Ad uso funzionale - - - -
      - Per investimento - - - -

Totale (1.678) - - (1.678)
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Sezione 12 - Rettifiche / riprese di valore nette su 
attività immateriali - Voce 180

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di 
valore relative alle attività immateriali, diverse dall’avviamento.

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Attività/Componente reddituale
Ammortamento 

(a)

Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)
Riprese di valore

(c)
Risultato netto

(a + b - c)

A. Attività immateriali
    A.1 Di proprietà (8) - - (8)

      - Generate internamente 
dall'azienda

- - - -

      - Altre (8) - - (8)
    A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - -

Totale (8) - - (8)

Le rettifiche di valore, interamente riferibili ad ammortamenti, riguarda-
no attività immateriali con vita utile definita ed acquisite all’esterno.

 

Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - 
Voce 190

Nella Sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre 
voci, che concorrono alla determinazione della voce 280 “Utili (Perdita) 
dell’operatività corrente al netto delle imposta”.

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

31.12.2009 31.12.2008

Rimborso debiti prescritti (1) (30)
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria (28) (145)
Oneri per malversazioni e rapine (4) (20)
Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili (465) (457)
Altri oneri di gestione (31) -

Totale (529) (652)
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13.2 Altri  proventi di gestione: composizione

31.12.2009 31.12.2008

Recupero imposte e tasse 2.076 2.024
Rimborso spese legali per recupero crediti 102 131
Recupero di spese su crediti erogati con fondi di terzi in amministrazione 245 211
Risarcimenti assicurativi 84 13
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 308 107

Totale 2.815 2.486

I dati 2008 sono stati resi omogenei per raffrontarli con l’esercizio 2009 
riclassificando nella voce 40 “Commissioni” ricavi che rappresentano 
una remunerazione di un servizio offerto dalla banca alla propria clien-
tela, indipendentemente dal fatto che il conto sia denominato “recupero 
di spesa”.

 

Sezione 14 – Utili (Perdite) delle Partecipazioni - 
Voce 210

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene partecipa-
zioni in società controllate, controllate congiuntamente e sottoposte a 
influenza notevole.

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al 
fair value delle attività materiali e immateriali - 
Voce 220

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate valutazioni al fair value 
su attività materiali o immateriali.

 

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell’avviamento - 
Voce 230

La Banca non ha rilevato rettifiche di valore dell’avviamento.
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Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti 
- Voce 240

17.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione

Componente reddituale/Valori 31.12.2009 31.12.2008

A. Immobili - -
- Utili da cessione - -
- Perdite da cessione - -

B. Altre attività (2) 3
- Utili da cessione 2 6
- Perdite da cessione (4) (3)

Risultato netto (2) 3

Gli utili / perdite da realizzo sono riferiti a dismissione di alcuni cespiti 
non più utilizzati.

 

Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente - Voce 260

Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità 
corrente e quella differita – relativo al reddito dell’esercizio.

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: 
composizione

Componenti reddituali/Valori 31.12.2009 31.12.2008

1. Imposte correnti (-) (3.624) (4.296)
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 501 (22)
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) - -
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) (695) (437)
5. Variazione delle imposte differite (+/-) 1.058 1.278
6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) (2.760) (3.477)

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale 
vigente, anche per quanto previsto dalle disposizioni dal Regolamento 
IAS attuativo del D.Lgs. n. 38/2005, DM 48/2009.

Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle 
disposizioni previste per le società cooperative a mutualità prevalente, 
introdotte dalla L. 311/2004.
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo 
di bilancio

IRES Imponibile Imposta

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 
(voce 250 del conto economico) 11.933  

Onere fiscale teorico  (27,50%)  (3.282)
Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi (50)
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 3.009
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:

- annullamento delle differenze temporanee deducibili (3.343)
- annullamento delle differenze temporanee tassabili 5.093

Differenze che non si invertiranno negli esercizi successivi:
- variazioni negative permanenti 8.673
- variazioni positive permanenti (19.005)

Altre variazioni (2.909)
Imponibile fiscale 3.401
Imposte sul reddito di competenza IRES (935)

IRAP Imponibile Imposta

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 
(voce 250 del conto economico) 11.933

Onere fiscale teorico  (aliquota ordinaria 3,90%) (465)
Voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile:

- ricavi e proventi (2.286)
- costi e oneri 30.172

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:
- annullamento delle differenze temporanee deducibili (520)
- annullamento delle differenze temporanee tassabili 938

Altre variazioni (4.277)
Imponibile fiscale - Valore della produzione netta 35.960
Imposte sul reddito (aliquota ordinaria 3,90%) (1.402)
Effetto di maggiorazioni / agevolazioni regionali di aliquota (331)
Imposte sul reddito di competenza IRAP (1.733)

Imposte sostitutive Imponibile Imposta

Imposta sostituitva per riallineamento differenze tra valori civilistici e fiscali 762 (91)

TOTALE IMPOSTE DI COMPETENZA (VOCE 260 DI CONTO ECONOMICO) (2.760)

Sezione 19 - Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione 
al netto delle imposte - Voce 280

Nel corso dell’esercizio, la Banca non ha proceduto a cessioni di gruppi 
di attività.
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Sezione 20 - Altre informazioni

Mutualità prevalente

Si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità pre-
valente.

A tal fine, ai sensi del disposto dell’art. 2512 del Codice Civile e dell’art. 
35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate Istruzioni di Vigilanza, 
nel corso dell’esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema 
di operatività prevalente con i Soci.

In particolare, per quanto richiesto dall’art. 35 citato, e così come ri-
sultante dalle segnalazioni periodiche inviate all’Organo di Vigilanza, si 
documenta che le attività di rischio destinate ai Soci o ad attività a ponde-
razione zero sono state superiori al 50 % del totale delle stesse nel corso 
dell’anno; alla data di bilancio, a fronte di attività di rischio complessive 
per 1.946.461 mila euro, 1.118.914 mila euro, pari al 57,48 % del to-
tale, erano destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero.

Si attesta inoltre che lo Statuto della Banca contiene le clausole richie-
ste dall’art. 2514 Codice Civile e che tali clausole sono state rispettate 
nell’esercizio.

Sezione 21 - Utile per azione

I nuovi standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’indicatore 
di rendimento - “utile per azione” – comunemente noto come “EPS – 
earning per share”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due 
formulazioni:

-	 “EPS Base”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata 
delle azioni ordinarie in circolazione;

-	 “EPS Diluito”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponde-
rata delle azioni in circolazione, tenuto anche conto delle classi di 
strumenti aventi effetti diluitivi.

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono 
di conseguenza non significative dette informazioni, tenuto conto della 
natura della Società.
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Parte D
Redditività complessiva

 

Prospetto analitico della redditività complessiva

Voci Importo Lordo Imposta sul reddito Importo netto

	 10.	Utile (Perdita) d'esercizio X X 9.172
		 Altre componenti reddituali
	 20.	Attività finanziarie disponibili per la vendita: 7.135 2.306 4.829

a) variazioni di fair value 7.156 2.313 4.843
b) rigiro a conto economico (21) (7) (14)

- rettifiche da deterioramento - - - 
- utili/perdite da realizzo (21) (7) (14)

c) altre variazioni - - - 
	 30.	Attività materiali - - -
	 40.	Attività immateriali - - -
	 50.	Copertura di investimenti esteri: - - -

a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 60.	Copertura dei flussi finanziari: - - -
a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 70.	Differenze di cambio: - - -
a) variazioni di valore - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 80.	Attività non correnti in via di dismissione: - - -
a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 
c) altre variazioni - - - 

	 90.	Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti - - - 
	100.	Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni 
		 valutate a patrimonio netto:

- - -

a) variazioni di fair value - - - 
b) rigiro a conto economico - - - 

- rettifiche da deterioramento - - - 
- utili/perdite da realizzo - - - 

c) altre variazioni - - - 

	110.	Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 7.135 2.306 4.829

	120.	Redditività complessiva (Voce 10+110) 14.001
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Parte E
Informazioni sui rischi 
e sulle relative politiche 
di copertura

 

Sezione 1 – Rischio di credito

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali

Il controllo del rischio di credito resta uno dei principali obiettivi della 
Banca che ne delinea i principi guida, ad inizio triennio, all’interno di 
un piano strategico – operativo che viene poi costantemente aggiornato 
e riconsiderato, all’occorrenza, in presenza di mutati contesti economi-
ci, locali e nazionali. 

Naturalmente gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Ban-
ca riflettono sempre le specificità normative, (“mutualità” e “locali-
smo”) previste per le Banche di Credito Cooperativo e che si delineano 
attraverso il sostegno finanziario della propria economia locale (medio 
piccole imprese in particolare), oltre che delle famiglie.

In tale ambito continuano accordi di partnership e collaborazione con 
associazioni di categorie e confidi, presenti nelle aree di competenza 
della Banca, tesi ad offrire prodotti sempre più mirati ed accessibili al 
contesto economico locale, ma caratterizzati anche da un buon livello 
di garanzia per la Banca.

L’importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, 
anche quest’anno offerti secondo diverse tipologie di prodotti, testimo-
nia l’attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle 
famiglie. L’attività creditizia della Banca resta orientata al sostegno fi-
nanziario della propria economia locale e si caratterizza per un’elevata 
propensione ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con 
tutte le componenti (famiglie, medie e piccole imprese, artigiani) del 
proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare vocazione 
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operativa a favore dei clienti - soci anche mediante scambi non preva-
lentemente di natura patrimoniale.

Sotto il profilo merceologico, la concessione del credito è prevalen-
temente indirizzata verso i rami di attività economica rappresentati 
dall’edilizia/servizi/commercio.

2. Politiche di gestione del rischio di credito

2.1 Aspetti organizzativi

Il rischio di credito è sempre uno dei principali elementi di turbativa 
della corrente operatività ed in particolar modo nell’attuale contesto 
economico, caratterizzato da incertezza e grave carenza di liquidità. Tali 
aspetti si ripercuotono immediatamente sul grado di solvibilità della 
clientela che non sempre è in grado di onorare i propri impegni. Ne 
discende la possibilità di registrare perdite parziali, ma anche totali dei 
crediti vantati verso la Clientela, riferendoci all’attività tradizionale di 
erogazione di crediti, garantiti o non garantiti, iscritti in bilancio, non-
ché in analoghe operazioni non iscritte in bilancio (ad esempio, crediti 
di firma).

Le potenziali cause di inadempienza risiedono in larga parte nella man-
canza di disponibilità economica della controparte (mancanza di liqui-
dità, insolvenza), ma anche in relazioni ad aspetti diversi (deficienza 
operativa, eventi politici ed economici, etc.). 

Il rischio di credito viene affrontato essenzialmente con aspetti opera-
tivi – organizzativi, incentrati su di una struttura attenta e professional-
mente preparata, in grado di esprimere valutazioni quanto più puntuali 
e precise sul merito di credito del nominativo da affidare. Non secondo 
per importanza appare un efficiente sistema di controlli interni, che 
deve saper monitorare in maniera analitica, tempestiva ed efficace il ri-
schio di cui sopra. In sintesi i punti che sono alla base di una efficiente 
organizzazione per la gestione del rischio di credito: 

-	 un’efficiente selezione delle singole controparti, attraverso una comple-
ta ed accurata analisi della capacità delle stesse di onorare gli impegni 
contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di credito;

-	 la diversificazione del rischio stesso, nonché circoscrivendo la con-
centrazione delle esposizioni su gruppi di clienti connessi o su singoli 
rami di attività economica;

-	 il controllo andamentale delle singole posizioni effettuato sia con pro-
cedura informatica, sia con un’attività di monitoraggio sistematica sui 
rapporti che presentano delle irregolarità;
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-	 interventi immediati nei confronti del cliente, ai primi accenni di dif-
ficoltà, anche con lo scopo di valutare assieme eventuali soluzioni 
mitigatrici del momento difficile, quali la rinegoziazione del credito, 
una sua diversa scadenzatura, etc.

Per quanto attiene, invece, il processo organizzativo di gestione del rischio 
di credito, esso è ispirato al principio di separatezza tra le attività proprie 
del processo istruttorio e quelle di sviluppo e gestione dei crediti. 

Il Regolamento Crediti è il documento che disciplina l’operatività 
dell’intero processo del credito; oggetto di costante revisione ed aggior-
namento esso definisce i criteri per la valutazione del merito creditizio 
e le metodologie per il rinnovo degli affidamenti, oltre che fornire indi-
cazioni tecniche sulla natura delle varie forme di garanzia che la Ban-
ca acquisisce. I “Processi di Lavoro” rappresentano invece lo sviluppo 
operativo dell’attività del comparto crediti e disciplinano le varie fasi di 
lavoro e che prevedono altresì le metodologie di controllo andamentale 
e di misurazione del rischio di credito. 

Il controllo di eventuali anomalie rilevate nell’ambito di un affidamen-
to o, comunque, sull’andamento del rapporto (sempre cfr. al comparto 
crediti) viene svolto dall’Ufficio Controllo Crediti, inserito nell’ambito 
dell’Area Controlli e Rischi.

Suoi compiti specifici sono il monitoraggio sistematico delle posizioni e 
la rilevazione delle posizioni “problematiche” per le quali viene attivata 
una specifica sorveglianza che limita le possibilità per le filiali di ope-
rare con il cliente in situazione di difficoltà, se non con la supervisione 
dell’ufficio controllo crediti. La sorveglianza andamentale del credito 
viene poi assicurata dalla stessa Area Controlli e Rischi, per il tramite di 
una continua attività ispettiva svolta presso tutte le filiali della Banca, 
con cadenza annuale. 

Di rilevante importanza l’attività svolta dalla funzione “Risk Control-
ling”, che è stata anch’essa inserita nell’Area Controlli e Rischi allo sco-
po di avere un unico centro di controllo, che possa meglio organizzare 
e focalizzare tutte le attività svolte in tale ambito. Tale funzione effet-
tua attività di controllo sulla gestione dei rischi, attraverso un’articolata 
produzione, mensile e trimestrale, di report analitici che permettono 
alla Direzione ed al Consiglio d’Amministrazione della Banca di avere 
chiara visione globale di flussi e indici connessi al rischio di credito 
presso tutta la struttura commerciale della Banca ed individuare così 
con tempestività, a livello “macro”, eventuale aree dove intervenire con 
immediatezza. 
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2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo

L’Area Crediti assicura la supervisione ed il coordinamento delle fasi 
operative del processo del credito, che ha in genere fase iniziale presso 
la filiale, da cui parte la proposta di affidamento di un cliente o di rinno-
vo di fidi già deliberati in precedenza. L’Area Crediti delibera nell’ambi-
to delle proprie deleghe e sottopone agli Organi Superiori, previo propria 
valutazione e controllo, delibere di facoltà superiore. 

I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di credito sono 
regolamentati da un iter deliberativo, strutturato e organizzato in cui 
intervengono le diverse unità operative competenti, appartenenti sia alle 
strutture centrali che a quelle di rete, in ossequio ai livelli di deleghe 
previsti e nel rispetto di quanto il Regolamento Crediti ed i Processi di 
Lavoro suggerisce in tema di raccolta documentazione.

Tali fasi sono volte ad inquadrare con la massima precisione la contro-
parte oggetto di analisi, al fine di una valutazione quanto più corretta 
e precisa, che non può prescindere dall’individuazione chiara ed uni-
voca del soggetto economico e di quello giuridico dell’azienda oggetto 
di esame, aspetto che nella nostra Banca è spesso rafforzato da una 
conoscenza diretta del cliente, anche pluriennale, tipica della caratteri-
stica di banca locale. Supporti “esterni”, quali banche dati e strumenti 
automatizzati di analisi di bilancio completano e facilitano la conoscen-
za personale e l’approfondimento della specifica situazione economico-
patrimoniale della controparte e dei suoi garanti. 

La definizione delle metodologie per il controllo andamentale del rischio 
di credito, come già illustrato nel capitolo precedente, ha come obiettivo 
l’attivazione di una sistematica attività di controllo delle posizioni affidate 
da parte dell’Ufficio Controllo Crediti, il quale svolge il proprio compito 
così come disciplinato da specifici Processi di Lavoro ed attraverso una 
molteplicità di elementi informativi che permettono di verificare le posi-
zioni con problematiche di tensione o di utilizzo non regolare. 

Negli ultimi anni, inoltre, lo sviluppo significativo della regolamentazio-
ne prudenziale internazionale (cd. Basilea 2, recepita a livello nazionale 
con la Circolare della Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006) ha 
imposto alle banche di dotarsi di una moderna struttura di risk manage-
ment in grado di misurare e monitorare tutte le fattispecie di rischio e di 
produrre delle autovalutazioni periodiche sull’adeguatezza del capitale 
interno rispetto alla propria posizione di rischio. In tale contesto ha 
trovato importante collocazione la realizzazione di uno strumento per il 
presidio del rischio di credito che ha portato allo sviluppo di un sistema 
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gestionale di classificazione “ordinale” del merito creditizio delle im-
prese (Sistema CRC).

Tale sistema consente di attribuire una classe di merito all’impresa 
cliente, tra le dieci previste dalla scala maestra di valutazione, mediante 
il calcolo di un punteggio sintetico (scoring) sulla base di informazioni 
(quantitative e qualitative) e valutazioni (oggettive e soggettive) di na-
tura diversa.

L’utilizzo del CRC come strumento di valutazione e controllo dei clien-
ti affidati e da affidare ha notevoli implicazioni di tipo organizzativo 
che devono essere attentamente esaminate e affrontate, nel quadro di 
un complessivo riesame del sistema dei controlli interni della banca e 
dei relativi assetti organizzativi e regolamentari. A tale riguardo, quindi, 
proseguirà l’impegno a favore di un corretto inserimento del CRC nel 
processo del credito e nelle attività di controllo, così come assumerà 
carattere permanente l’attività di sensibilizzazione, di formazione e di 
addestramento sia per il personale che per la Direzione della Banca. 

Relativamente alla nuova regolamentazione prudenziale, il Consiglio di 
Amministrazione della Banca ha - tra l’altro - deliberato per tempo di:

-	 adottare la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti pa-
trimoniali per il rischio di credito (I Pilastro);

-	 utilizzare, con riferimento al calcolo di cui al precedente alinea, le 
valutazioni del merito creditizio fornite dall’Agenzia di credito alle 
esportazioni denominata Moody’s per la determinazione dei fattori 
di ponderazione delle esposizioni ricomprese nel portafoglio “Ammi-
nistrazioni centrali e banche centrali”, nonché - indirettamente - di 
quelle ricomprese nei portafogli “Intermediari vigilati”, “Enti del set-
tore pubblico” e “Enti territoriali”.

Il processo interno di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP) 
previsto dal II Pilastro della nuova regolamentazione prudenziale è ormai 
diventato un punto di riferimento all’interno dell’operatività della Banca.

Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 8 settembre 2008 ha 
adottato il regolamento che definisce i principi guida, i ruoli e le respon-
sabilità delle funzioni organizzative coinvolte nell’ICAAP, allo scopo di 
assicurare la regolare ed efficace esecuzione delle attività di valutazione 
del capitale complessivo relativamente alla sua adeguatezza, attuale e 
prospettica, in relazione ai rischi assunti e alle strategie aziendali.

La Banca utilizza l’algoritmo semplificato cd. Granularity Adjustment 
(Cfr. allegato B, Titolo III, Capitolo 1 Circ. 263/06) per la quantificazio-
ne del capitale interno a fronte del rischio di concentrazione per singole 
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controparti o gruppi di clienti connessi così come specificato dall’Orga-
no di Vigilanza con comunicazione dell’aprile 2009. 

Inoltre, per quanto concerne le prove di stress, sono state individuate le 
seguenti relative metodologie di conduzione:

-	 rischio di credito: attraverso la determinazione del capitale interno 
necessario a fronte del nuovo livello di rischiosità individuato vie-
ne ridefinito il portafoglio bancario sulla base dei tassi di ingresso a 
sofferenza rettificata verificatisi nella peggiore congiuntura creditizia 
sperimentata dalla Banca nel corso degli ultimi 10 anni; se ritenuto 
opportuno, a titolo prudenziale, vengono formulate ipotesi ulterior-
mente peggiorative;

-	 rischio di concentrazione: per singole controparti o gruppi di clienti 
connessi vengono maggiorati i valori del coefficiente c.d. di Herfin-
dahl ipotizzando altresì un incremento del tasso di ingresso a soffe-
renza rettificata caratteristico della Banca.

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito

Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal 
Consiglio di Amministrazione, le tecniche di mitigazione del rischio di 
credito utilizzate dalla Banca si sostanziano nell’acquisizione di garan-
zie reali, finanziarie e non finanziarie, e personali.

Nel ricordare come, in ogni caso, le garanzie acquisite rappresentano 
sempre un supporto al credito erogato e non possono mai esserne la 
condizione primaria, la loro raccolta avviene dopo analitica valutazione 
della controparte garante, in funzione dei risultati della valutazione del 
merito di credito della clientela e della tipologia di affidamento doman-
data dalla stessa.

A dicembre 2009 le esposizioni assistite da garanzie, reali e personali, 
rappresentano il 71,84 per cento del totale dei crediti verso la clien-
tela (69,39 per cento nel 2008, di cui: il 79,88 per cento (nel 2008 
76,18%) è coperto da garanzie reali.

Con riferimento all’attività sui mercati mobiliari, la Banca mantiene una 
politica sicuramente prudenziale orientando la composizione del por-
tafoglio verso primari emittenti con elevato merito creditizio tal per cui 
non sono richieste, al momento, particolari forme di mitigazione del 
rischio di credito.

2.4 Attività finanziarie deteriorate

La Banca è organizzata con strutture e procedure informatiche per la 
gestione, la classificazione e il controllo dei crediti.
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Coerentemente con quanto dettato dai principi contabili IAS/IFRS, ad 
ogni data di bilancio viene verificata la presenza di elementi oggettivi 
di perdita di valore (impairment) su ogni strumento finanziario ovvero 
gruppo di strumenti finanziari.

Le posizioni che presentano un andamento anomalo sono classificate in 
differenti categorie di rischio, ben definite:

-	 sofferenze; sono quelle esposizioni nei confronti di soggetti in stato di 
insolvenza o in situazioni sostanzialmente equiparabili; 

-	 partite incagliate; sono le posizioni in una situazione di temporanea 
difficoltà che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo 
di tempo; 

-	 crediti ristrutturati; sono le posizioni per le quali la banca acconsente, 
a causa del deterioramento delle condizioni economico-finanziarie del 
debitore, ad una modifica delle condizioni contrattuali originarie;

-	 past-due; sono le esposizioni deteriorate scadute e/o sconfinanti da 
oltre 90/180 giorni.

La categoria “past due” viene monitorata nell’ambito del Comitato “Po-
sizioni Anomale”, il quale propone altresì il passaggio ad “incaglio” 
di eventuali situazioni che si ritiene debbano essere gestite con una 
metodologia più mirata. In questo caso la responsabilità viene affidata 
all’Ufficio Legale della Banca che svolge le seguenti attività:

-	 monitoraggio delle citate posizioni in supporto alle agenzie di rete alle 
quali competono i controlli di primo livello;

-	 concordare con il gestore della relazione gli interventi volti a ripristi-
nare la regolarità andamentale o il rientro delle esposizioni oppure 
piani di ristrutturazione;

-	 determinare le previsioni di perdite sulle posizioni;

-	 proporre agli organi superiori competenti il passaggio a “sofferenza” 
di quelle posizioni che a causa di sopraggiunte difficoltà non lasciano 
prevedere alcuna possibilità di normalizzazione.

La metodologia di valutazione delle posizioni segue un approccio anali-
tico commisurato alle risultanze che emergono dal continuo processo di 
monitoraggio che determina la qualità dei successivi interventi volti al 
recupero dell’esposizione creditizia.

Informazioni di natura quantitativa

A. Qualità del Credito

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche 
di valore, dinamica, distribuzione economica e territoriale
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A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di 
appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità  Sofferenze  Incagli 
 Esposizioni 
ristrutturate 

 Esposizioni 
scadute   Altre attività   Totale 

1. Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

- - - - 9.381 9.381

2. Attività finanziarie disponibili per la 
vendita 

- - - - 365.015 365.015

3. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza 

- - - - - -

4. Crediti verso banche - - - - 106.086 106.086
5. Crediti verso clientela 8.219 8.527 380 3.670 1.262.265 1.283.061
6. Attività finanziarie valutate al fair 

value
- - - - - -

7. Attività finanziarie in corso di 
dismissione

- - - - - -

8. Derivati di copertura - - - - 157 157

Totale al 31.12.2009 8.219 8.527 380 3.670 1.742.905 1.763.700

Totale al 31.12.2008 6.003 7.186 - 3.748 1.551.993 1.568.931

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di 
appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)

Portafogli/qualità 

 Attività deteriorate  In bonis 

Totale 
(esposizione 

netta) 
 Esposizione 

lorda 
 Rettifiche 
specifiche 

 Esposizione 
netta 

 Esposizione 
lorda 

 Rettifiche 
di 

portafoglio 
 Esposizione 

netta 

1. Attività finanziarie 
detenute per la 
negoziazione 

- - - X X 9.381 9.381

2. Attività finanziarie 
disponibili per la 
vendita 

- - - 365.015 - 365.015 365.015

3. Attività finanziarie 
detenute sino alla 
scadenza 

- - - - - - -

4. Crediti verso banche - - - 106.086 - 106.086 106.086
5. Crediti verso clientela 34.695 13.899 20.795 1.264.738 2.473 1.262.265 1.283.061
6. Attività finanziarie 

valutate al fair value
- - - X X - -

7. Attività finanziarie in 
corso di dismissione

- - - - - - -

8. Derivati di copertura - - - X X 157 157

Totale al 31.12.2009 34.695 13.899 20.795 1.735.839 2.473 1.742.905 1.763.700

Totale al 31.12.2008 30.686 13.749 16.937 1.546.505 1.786 1.551.993 1.568.930
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: 
valori lordi e netti

 Tipologie esposizioni/valori 
 Esposizione 

lorda 
 Rettifiche di valore 

specifiche 
 Rettifiche di valore 

di portafoglio 
 Esposizione 

netta 

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 
 a) Sofferenze - - X -
 b) Incagli - - X -
 c) Esposizioni ristrutturate - - X -
 d) Esposizioni scadute - - X -
 e) Altre attività  165.617 X 165.617

 TOTALE A 165.617 - - 165.617

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 
 a) Deteriorate - - X -
 b) Altre 18.429 X - 18.429

 TOTALE B 18.429 - - 18.429

 TOTALE A + B 184.047 - - 184.047

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle 
esposizioni deteriorate lorde

Non sono presenti esposizioni deteriorate nei confronti di banche.

A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive

Non sono state effettuate rettifiche di valore nei confronti di esposizioni 
creditizie verso banche.

 

A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: 
valori lordi e netti

 Tipologie esposizioni/valori 
 Esposizione 

lorda 
 Rettifiche di valore 

specifiche 
 Rettifiche di valore 

di portafoglio 
 Esposizione 

netta 

 A. ESPOSIZIONI PER CASSA 
 a) Sofferenze 19.105 10.886 X 8.219
 b) Incagli 11.280 2.753 X 8.527
 c) Esposizioni ristrutturate 464 84 X 380
 d) Esposizioni scadute 3.847 176 X 3.670
 e) Altre attività 1.570.221 X 2.473 1.567.749

 TOTALE A 1.604.916 13.899 2.473 1.588.544

 B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 
 a) Deteriorate 18 2 X 16
 b) Altre 300.368 X 127 300.241

 TOTALE B 300.386 2 127 300.257
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle 
esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie  Sofferenze  Incagli 
 Esposizioni 
ristrutturate 

 Esposizioni 
scadute  

A. Esposizione lorda iniziale 15.994 9.947 - 4.745
- di cui: esposizioni cedute non 

cancellate 
- - - -

B. Variazioni in aumento 8.426 16.975 464 18.567
B.1 ingressi da esposizioni 

creditizie in bonis 
- 14.268 - 18.453

B.2 trasferimenti da altre 
categorie di esposizioni 
deteriorate 

8.326 2.222 464 6

B.3 altre variazioni in aumento 100 485 - 109
C. Variazioni in diminuzione 5.316 15.642 - 19.466

C.1 uscite verso esposizioni 
creditizie in bonis 

- 412 - 14.571

C.2 cancellazioni 3.081 1.712 - -
C.3 incassi 2.105 3.750 - 2.673
C.4 realizzi per cessioni - - - -
C.5 trasferimenti ad altre 

categorie di esposizioni 
deteriorate 

- 8.795 - 2.222

C.6 altre variazioni in 
diminuzione 

130 974 - -

D. Esposizione lorda finale 19.105 11.280 464 3.847
- di cui: esposizioni cedute non 

cancellate
- - - -

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie  Sofferenze  Incagli 
 Esposizioni 
ristrutturate 

 Esposizioni 
scadute  

A. Rettifiche complessive iniziali 9.991 2.760 - 997
- di cui: esposizioni cedute non 

cancellate
- - - -

B. Variazioni in aumento 5.373 4.073 203 149
B.1 rettifiche di valore 5.109 4.033 84 149
B.2 trasferimenti da altre categorie 

di esposizioni deteriorate
252 - 119 -

B.3 altre variazioni in aumento 12 40 - -
C. Variazioni in diminuzione 4.478 4.080 119 969

C.1 riprese di valore da 
valutazione 

737 1.957 - 969

C.2 riprese di valore da incasso 524 40 - -
C.3 cancellazioni 3.106 1.712 - -
C.4 trasferimenti ad altre categorie 

di esposizioni deteriorate
- 371 - -

C.5 altre variazioni in 
diminuzione 

111 - 119 -

D. Rettifiche complessive finali 10.886 2.753 84 176
- di cui: esposizioni cedute non  

cancellate
- - - -
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A.2 Classificazione delle Esposizione in base ai rating esterni e interni

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per 
classi di rating esterni

L’ammontare delle esposizioni con “rating esterni” è modesto e pertanto, 
in base alle regole di compilazione previste dalla Banca d’Italia, la tabella 
in oggetto non viene compilata.

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per 
classi di rating interni

La Banca ad oggi, non utilizza in modo completo e sistematico modelli 
interni per la misurazione all’esposizione del rischio di credito. La tabel-
la, pertanto, non viene compilata.

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite

Non sono in essere esposizioni creditizie verso banche garantite.
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A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite
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B. Distribuzione e Concentrazione delle esposizioni creditizie

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 
“fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio)
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 
“fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio)
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E
sp

os
iz

io
ni

/A
re

e 
ge

og
ra

fi
ch

e

IT
A

LI
A

A
LT

R
I 

P
A

E
S

I 
E

U
R

O
P

E
I

A
M

E
R

IC
A

A
S

IA
R

E
S

TO
 D

E
L 

M
O

N
D

O

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 
complessive

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 
complessive

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 
complessive

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 
complessive

Esposizione 
netta

Rettifiche 
valore 
complessive

A
. 

E
sp

os
iz

io
ni

 p
er

 c
as

sa
 

A.
1 

So
ff
er

en
ze

 
8

.2
1

9
1

0
.8

8
6

-
-

-
-

-
-

-
-

A.
2 

In
ca

gl
i 

8
.5

2
7

2
.7

5
3

-
-

-
-

-
-

-
-

A.
3 

Es
po

si
zi

on
i 

ris
tr
ut

tu
ra

te
 

3
8

0
8

4
-

-
-

-
-

-
-

-

A.
4 

Es
po

si
zi

on
i s

ca
du

te
 

3
.6

7
0

1
7

6
-

-
-

-
-

-
-

-
A.

5 
Al

tr
e 

es
po

si
zi

on
i 

1
.5

6
3

.6
6

0
2

.4
7

3
4

.0
6

3
-

2
5

-
-

-
-

-

To
ta

le
 A

1
.5

8
4

.4
5

6
1

6
.3

7
2

4
.0

6
3

-
2

5
-

-
-

-
-

B
. 

E
sp

os
iz

io
ni

 "
fu

or
i  

  
   

  b
ila

nc
io

" 
B

.1
 S

of
fe

re
nz

e 
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
B

.2
 I

nc
ag

li 
1

6
2

-
-

-
-

-
-

-
-

B
.3

 A
lt

re
 a

tt
iv

it
à 

de
te

ri
or

at
e 

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

B
.4

 A
lt

re
 e

sp
os

iz
io

ni
 

3
0

0
.2

4
1

1
2

7
-

-
-

-
-

-
-

-

To
ta

le
 B

3
0

0
.2

5
7

1
2

9
-

-
-

-
-

-
-

-

To
ta

le
 a

l 3
1

.1
2

.2
0

0
9

1
.8

8
4

.7
1

3
1

6
.5

0
1

4
.0

6
3

-
2

5
-

-
-

-
-

To
ta

le
 a

l 3
1

.1
2

.2
0

0
8

1
.7

7
0

.1
8

6
1

5
.6

2
1

4
.0

6
6

1
3

7
-

-
-

-
-



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

198

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 
“fuori bilancio” verso banche (valore di bilancio)
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B.4 Grandi rischi

a) Ammontare 126.491

b) Numero 4

C. Operazioni di Cartolarizzazione e di cessione delle attività

C.1 Operazioni di cartolarizzazione

La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione.
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C.2 Operazioni di cessione

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate
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C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non 
cancellate

Passività/Portafoglio 
attività 

 Attività 
finanziarie 

detenute 
per la 

negoziazione 

 Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

 Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita 

 Attività 
finanziarie 

detenute 
sino alla 

scadenza 

 Crediti 
verso 

banche 

 Crediti 
verso 

clientela  Totale 

1. Debiti verso clientela - - 78.379 - - - 78.379
a) a fronte di attività 

rilevate per intero
- - 78.379 - - - 78.379

b) a fronte di attività 
rilevate parzialmente

- - - - - - -

2. Debiti verso banche - - - - - - -
a) a fronte di attività 

rilevate per intero
- - - - - - -

b) a fronte di attività 
rilevate parzialmente

- - - - - - -

Totale al 31.12.2009 - - 78.379 - - - 78.379

Totale al 31.12.2008 - - 185.324 - - - 185.324

C.3 Operazioni di Covered Bond

Non sono presenti operazioni di Covered Bond.

 

D. Modelli per la misurazione del rischio di credito

La Banca non ha ancora inserito nel processo del credito alcun modello 
interno per la misurazione del rischio di credito. A titolo sperimentale, 
in fase di istruttoria e di rinnovo del credito viene comunque utilizzato 
il modello di rating rilasciato da Federcasse.

Sezione 2 – Rischio di mercato

2.1 Rischio di tasso di interesse e rischio di prezzo – Portafoglio di 
negoziazione di vigilanza

Informazioni di natura qualitativa

Aspetti generali

La Banca svolge in via principale attività di negoziazione in proprio di 
strumenti finanziari esposti al rischio di tasso di interesse.
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La strategia sottostante alla negoziazione in proprio risponde sia ad 
un’esigenza di tesoreria, sia all’obiettivo di massimizzare il profilo di 
rischio/rendimento degli investimenti di portafoglio in termini di rischio 
di tasso, rischio di credito della controparte e rischio di prezzo.

In particolare, gli strumenti finanziari detenuti con finalità di negozia-
zione sono quelli che la Banca ha intenzionalmente destinato ad una 
successiva cessione sul mercato a breve termine al fine di beneficiare 
delle differenze tra i prezzi di acquisto e i prezzi di vendita, anche attra-
verso una diversificazione degli investimenti.

La Banca non assume posizioni speculative in strumenti finanziari deri-
vati, come previsto dalle Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia e dallo 
statuto della Banca stessa.

Gli importi indicati nella Tabella 1. “Portafoglio di negoziazione di vi-
gilanza” sono riferiti alla partecipazione della Banca per conto della 
clientela all’asta BOT di fine anno regolata nel mese di gennaio 2010.

Le fonti del rischio di tasso di interesse sono rappresentate dall’operati-
vità in titoli obbligazionari.

Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo

Rischio di tasso di interesse – portafoglio di negoziazione di vigilanza

Nel corso del 2009 la Banca non ha detenuto strumenti classificati nel 
portafoglio di negoziazione di vigilanza.

Coerentemente con la regolamentazione prudenziale di cui alla Circola-
re n. 263/06 della Banca d’Italia, la Banca adotta:

-	 la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti patrimoniali 
per i rischi di mercato (I Pilastro);

-	 il metodo basato sulla scadenza per la determinazione del requisito pa-
trimoniale a fronte del rischio di posizione generico sui titoli di debito.

In particolare, per i titoli di debito il “rischio generico”, ovvero il rischio 
di perdite causate da una avversa variazione del livello dei tassi di in-
teresse, è previsto che venga misurato tramite il “metodo basato sulla 
scadenza” che prevede la distribuzione, distintamente per ciascuna va-
luta, delle posizioni in fasce temporali di vita residua di riprezzamento 
del tasso di interesse; le posizioni così allocate sono opportunamente 
compensate per emissione, fascia temporale e gruppi di fasce tempo-
rali. Il requisito è dato dalla somma dei valori delle posizioni residue e 
delle posizioni ponderate compensate.

La gestione del rischio di tasso di interesse del portafoglio di negoziazio-
ne è effettuata dall’Area Finanza in base a limiti e deleghe stabiliti dal 
Consiglio di Amministrazione, ed è monitorata dal sistema dei controlli 
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interni sia dal punto di vista dei limiti operativi (in termini di consisten-
za e composizione per tipologia di titoli), sia riguardo il rischio di tasso 
di interesse vero e proprio.

Attraverso apposita reportistica prodotta giornalmente sia dalla funzione 
Risk Management, sia dall’Area Finanza, la Direzione Generale viene 
informata in merito all’operatività, alla consistenza del portafoglio ed 
all’eventuale raggiungimento e/o superamento dei limiti operativi.

La gestione e la misurazione del rischio di tasso di interesse del portafo-
glio di negoziazione viene supportata da un modello “Value at Risk” che 
consente di determinare, con frequenza giornaliera, gli impatti prodotti 
dalle variazioni della struttura dei tassi di interesse sul valore del porta-
foglio di negoziazione.

Il modello adottato prevede l’individuazione dei fattori di rischio ai quali 
le singole attività finanziarie sono esposte e la relativa quantificazione. 
L’approccio per la stima del VaR è di tipo varianze/covarianze ed utiliz-
za, in linea con le indicazioni del Comitato di Basilea, un intervallo di 
confidenza del 99% con un orizzonte temporale fissato in 10 giorni.

Le fonti di alimentazione del modello sono gestiti dall’outsourcer infor-
matico Iside, che genera in output con frequenza giornaliera appositi re-
port che la funzione Risk Management provvede a inoltrare alla Direzio-
ne Generale, all’Area Finanza e all’Area Controlli e Rischi. Le rilevazioni 
e le analisi effettuate sono altresì riportate al Comitato Finanza.

I modelli di misurazione del rischio di tasso di interesse, che rappresen-
tano strumenti interni a supporto della gestione e del controllo interno 
del rischio, non sono utilizzati per la determinazione dei requisiti patri-
moniali ai fini dei rischi di mercato. 

Rischio di prezzo – portafoglio di negoziazione di vigilanza

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è monitorato sia tra-
mite analisi delle esposizioni quotate e non quotate, sia attraverso la 
determinazione dell’esposizione per singolo mercato, ovvero dell’esposi-
zione complessiva per ciascun Paese.

La Banca, inoltre, monitora costantemente gli investimenti di capitale al 
fine di assumere tempestivamente le decisioni più opportune in merito 
alla tempistica di realizzo.

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è gestito dall’Area Fi-
nanza sulla base di deleghe che ne circoscrivono l’esposizione in termini 
di ammontare massimo investito, di mercati di quotazione, di paesi di 
residenza degli enti emittenti e di valore percentuale massimo di minu-
svalenze (soglia di attenzione).

Come riportato con riferimento al rischio di tasso, esiste anche un limi-
te in termini di VaR, sebbene non specifico per tale fattore di rischio, 
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ma riferito al portafoglio nel suo complesso. Il monitoraggio del rischio 
consente comunque anche la determinazione dell’Equity Var e la scom-
posizione del dato di rischio per singolo fattore. Come per il rischio di 
tasso di interesse, il monitoraggio in questione è a cura della funzio-
ne Risk Management, la quale provvede ad aggiornare puntualmente 
le aree interessate. La gestione degli strumenti di monitoraggio spetta 
all’outsourcer informatico Iside.

Il modello di misurazione del rischio di prezzo rappresenta uno strumen-
to interno a supporto della gestione e del controllo interno del rischio, e 
pertanto non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali 
ai fini del rischio di mercato.

Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata 
residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività 
finanziarie per cassa e derivati finanziari 

Valuta di denominazione Euro

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 

 durata 
indetermi-

nata 

1. Attività per cassa - - - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -
      - con opzione di 

rimborso anticipato
- - - - - - - -

      - altri - - - - - - - -
1.2 Altre attività - - - - - - - -

2. Passività per cassa - - - - - - - -
2.1  P.C.T. passivi - - - - - - - -
2.2 Altre passività - - - - - - - -

3. Derivati finanziari - 741 741 - - - - -
3.1 Con titolo sottostante - 741 741 - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -
  - Altri derivati - 741 741 - - - - -
     + posizioni lunghe - - 741 - - - - -
     + posizioni corte - 741 - - - - - -
3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
  - Opzioni - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -
  - Altri derivati - - - - - - - -
     + posizioni lunghe - - - - - - - -
     + posizioni corte - - - - - - - -
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2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle 
esposizioni in titoli di capitale e indici azionari per i principali Paesi 
del mercato di quotazione 

La Banca non detiene titoli di capitale classificati nel portafoglio di ne-
goziazione di vigilanza.

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre 
metodologie per l’analisi di sensitività

La Banca al 31 dicembre, ad esclusione degli importi indicati nella 
tabella 1.e riferiti alla partecipazione della Banca per conto della clien-
tela all’asta bot di fine anno, regolata nel mese di gennaio, non detiene 
alcun titolo classificato tra le attività finanziarie detenute per negozia-
zione per il quale sussista il rischio di tasso.

2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo – portafoglio bancario

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e misurazione del rischio di 
tasso di interesse e del rischio di prezzo

Rischio di tasso di interesse – portafoglio bancario

Le fonti del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono 
individuabili principalmente nei processi del credito, della raccolta e 
della finanza, essendo il portafoglio bancario costituito prevalentemente 
da crediti e dalle varie forme di raccolta dalla clientela.

In particolare, il rischio da “fair value” trae origine dalle poste a tasso 
fisso, mentre il rischio da “flussi finanziari” trae origine dalle poste a 
tasso variabile.

Tuttavia, nell’ambito delle poste a vista sono riscontrabili comportamen-
ti asimmetrici a seconda che si considerino le voci del passivo o quelle 
dell’attivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una maggiore 
vischiosità, fanno principalmente riferimento al rischio da “fair value”, 
le seconde, più sensibili ai mutamenti del mercato, sono riconducibili 
al rischio da “flussi finanziari”.

La Banca ha posto in essere opportune misure di attenuazione e con-
trollo finalizzate a evitare la possibilità che vengano assunte posizioni 
eccedenti un determinato livello di rischio obiettivo.

Dal punto di vista organizzativo la Banca ha individuato nell’Area Finan-
za la struttura deputata a presidiare tale processo di gestione del rischio 
di tasso di interesse sul portafoglio bancario. 
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Il monitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul porta-
foglio bancario avviene su base trimestrale.

Con riferimento alla metodologia di misurazione del rischio e di quan-
tificazione del corrispondente capitale interno, la Banca ha deciso di 
utilizzare l’algoritmo semplificato descritto nell’Allegato C, Titolo III, 
Cap. 1 della Circolare n. 263/06 della Banca d’Italia.

Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore eco-
nomico del portafoglio bancario a fronte di una variazione ipotetica dei 
tassi di interesse pari a 200 punti base.

L’applicazione della citata metodologia semplificata si basa sui seguen-
ti passaggi logici.

-	 Definizione del portafoglio bancario, costituito dalle attività e passivi-
tà non rientranti nel portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza;

-	 Determinazione delle “valute rilevanti”, quelle per cui il peso misura-
to come quota sul totale attivo/passivo del portafoglio bancario risulta 
superiore al 5%. Ciascuna valuta rilevante definisce un aggregato di 
posizioni. Le valute il cui peso è inferiore al 5% sono aggregate fra 
loro;

-	 Classificazione delle attività e passività in fasce temporali: sono de-
finite 14 fasce temporali. Le attività e passività a tasso fisso sono 
classificate in base alla loro vita residua, quelle a tasso variabile sulla 
base della data di rinegoziazione del tasso di interesse. Per le posizio-
ni in sofferenza, incagliate, scadute e/o sconfinanti deteriorate sono 
rispettivamente ricondotte nelle fasce “da 5 anni a 7 anni”, “da 2 
anni a 3 anni”, “da 1 anno a 2 anni”;

-	 Ponderazione delle esposizioni nette di ciascuna fascia: in ciascuna 
fascia temporale le posizioni attive e passive sono compensate al-
gebricamente, ottenendo una posizione netta. Tale posizione netta 
è quindi moltiplicata per il corrispondente fattore di ponderazione, 
calcolati come prodotto tra una approssimazione della duration mo-
dificata relativa alla fascia e una variazione ipotetica dei tassi (pari a 
200 punti base per tutte le fasce);

-	 Somma delle esposizioni nette ponderate delle diverse fasce: l’espo-
sizione ponderata netta dei singoli aggregati approssima la variazione 
di valore attuale delle poste denominate nella valuta dell’aggregato 
nell’eventualità dello shock di tasso ipotizzato;

-	 Aggregazione nelle diverse valute sommando i valori assoluti delle 
esposizioni ponderate nette per aggregato. Il totale rappresenta la va-
riazione di valore economico aziendale a fronte dello scenario ipotiz-
zato;

-	 Determinazione dell’indicatore di rischiosità quale rapporto tra la va-
riazione di valore economico calcolato al punto F e il Patrimonio di 
Vigilanza;
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La soglia di attenzione dell’indicatore di rischiosità, secondo quanto 
definito dalle disposizioni della normativa prudenziale riguardanti il pro-
cesso di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP – Inter-
nal Capital Adequacy Assessment Process), si attesta a 20%. Qualora si 
verificasse un superamento di tale soglia, Banca d’Italia approfondisce 
con l’Istituto i risultati e si riserva di adottare opportuni interventi.

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al ri-
schio da “flussi finanziari”, viene effettuata secondo il metodo di “Ma-
turity Gap Analysis”. Tale approccio analizza congiuntamente i tempi di 
riprezzamento delle attività e delle passività di bilancio sensibili ai tassi 
di interesse e determina la variazione del margine di interesse atteso a 
seguito di una oscillazione dei tassi di mercato.

Il modello viene gestito in modo accentrato dall’outsourcer Iside e le ri-
sultanze delle elaborazioni vengono divulgate ai singoli utenti attraverso 
la pubblicazione su web di specifici report d’analisi. La versione in uso è 
di tipo statico, con gapping period pari a 12 mesi e copre tutte le poste 
dell’attivo e del passivo di bilancio. Gli scenari di stress considerati sono 
quelli classici di +/- 100 punti base e quello dei tassi forward.

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al ri-
schio da “fair value”, viene effettuata secondo il metodo di “Duration 
Gap Analysis”.

Tale approccio analizza congiuntamente il present value delle attività e 
delle passività di bilancio e determina la variazione del valore del patri-
monio netto a seguito di una oscillazione dei tassi di mercato.

Il modello viene gestito sempre centralmente, è anch’esso di tipo stati-
co, ma con orizzonte temporale 5 anni e copre tutte le poste dell’attivo e 
del passivo. I parametri sono costituiti dalle duration e convessità delle 
varie voci di bilancio, comprese quelle delle poste a vista. Gli scenari 
sono sempre +/- 100 punti base e tassi forward.

Le analisi di ALM, prodotte mensilmente, vengono fornite dalla funzione 
Risk Management ai membri del Comitato Finanza, cui partecipano, tra 
gli altri, la Direzione Generale, deputata alla gestione del rischio di tasso 
di interesse, e l’Area Finanza, che gestisce l’accesso al mercato.

La gestione del rischio di tasso del portafoglio bancario è effettuata 
dall’Area Finanza in base a limiti e deleghe definiti direttamente dal 
Consiglio di Amministrazione, mentre le attività di misurazione, con-
trollo e verifica del rischio di tasso sono demandate alla funzione Risk 
Management.

La gestione e la misurazione del rischio di tasso di interesse del porta-
foglio bancario, come nel caso del portafoglio di negoziazione ai fini di 
vigilanza viene supportata da un modello di Value at Risk che consen-
te di determinare, con frequenza giornaliera, gli impatti prodotti dalle 
variazioni della struttura dei tassi di interesse sul valore del portafoglio 
bancario.
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Rischio di prezzo – portafoglio bancario

Il portafoglio bancario accoglie particolari tipologie di investimenti in 
titoli di capitale aventi la finalità di perseguire determinati obiettivi stra-
tegici di medio/lungo periodo. In particolare, nel portafoglio bancario 
sono presenti per lo più partecipazioni che costituiscono cointeressenze 
in società appartenenti al sistema del Credito Cooperativo e/o in società 
e/o enti strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca oltre ad azioni 
“Aedes” acquisite nell’ambito dell’accordo di ristrutturazione del debito 
del gruppo stesso.

Il rischio di prezzo bancario è gestito dall’Area Finanza sulla base di 
deleghe che ne circoscrivono l’esposizione in termini di partecipazioni 
strumentali all’attività bancaria, di ammontare massimo investito e di 
valore percentuale massimo di minusvalenze (soglia di attenzione). 

Considerata la composizione e l’ammontare esiguo dell’esposizione per 
cassa in titoli di capitale e quote di O.I.C.R., l’incidenza di una varia-
zione dei prezzi di mercato sui risultati economici e sul patrimonio della 
Banca non è significativa.

Ad oggi, vista l’attuale operatività, non sono poste in essere operazioni 
di copertura del rischio di prezzo.

B. Attività di copertura del fair value

L’attività di copertura del fair value ha l’obiettivo di immunizzare le 
variazioni di fair value di poste di raccolta o di impiego causate da mo-
vimenti della curva dei tassi d’interesse. Le poste di bilancio oggetto di 
copertura, identificate in modo puntuale, sono rappresentate da Titoli 
di Stato Italiani a tasso fisso (BTP) inclusi nel portafoglio titoli presso 
la proprietà coperti con Asset Swap, stipulati con controparte ICCREA 
Banca, che prevedono il ricorso a quanto disposto dai principi contabili 
IAS/IFRS circa il c.d. “Fair Value Hedge Accounting”.

La Banca, inoltre, pone in essere operazioni di copertura gestionale da 
variazioni del fair value, per la cui rappresentazione contabile fa ricorso 
a quanto disposto dai principi contabili internazionali circa la c.d. “Fair 
Value Option”. Le principali tipologie di derivati utilizzati sono rappre-
sentate da Interest Rate Swap. Le poste di bilancio oggetto di copertura 
sono riferibili alle passività rappresentate esclusivamente da prestiti ob-
bligazionari emessi.

Attività di copertura dei flussi finanziari

La Banca non pone in essere operazioni di copertura di cash flow, ossia 
coperture dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari associati a 
strumenti finanziari a tasso variabile.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di 
riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie

Valuta di denominazione Euro

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 1.124.088 342.960 140.795 6.776 73.787 36.554 26.400 -
1.1 Titoli di debito 40.208 89.636 118.992 - 63.639 31.981 20.559 -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri 40.208 89.636 118.992 - 63.639 31.981 20.559 -
1.2 Finanziamenti a banche 24.744 80.233 - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela 1.059.136 173.091 21.803 6.776 10.148 4.573 5.841 -

- c/c 327.398 36 2 5.333 2.727 823 - -
- altri finanziamenti 731.738 173.055 21.801 1.443 7.421 3.750 5.841 -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri 731.738 173.055 21.801 1.443 7.421 3.750 5.841 -
2. Passività per cassa 800.634 394.161 143.490 30.939 193.948 - - -

2.1 Debiti verso clientela 800.447 65.073 13.080 - - - - -
- c/c 784.805 - - - - - - -
- altri debiti 15.642 65.073 13.080 - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri 15.642 65.073 13.080 - - - - -
2.2 Debiti verso banche 11 3.002 - - - - - -

- c/c 11 - - - - - - -
- altri debiti - 3.002 - - - - - -

2.3 Titoli di debito 176 326.086 130.410 30.939 193.948 - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri 176 326.086 130.410 30.939 193.948 - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari 819 301.208 210.782 36.355 277.828 10.000 20.000 -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante 819 301.208 210.782 36.355 277.828 10.000 20.000 -
- Opzioni - - - 80 4.382 - - -

+ posizioni lunghe - - - 40 2.249 - - -
+ posizioni corte - - - 40 2.133 - - -

- Altri derivati 819 301.208 210.782 36.275 273.446 10.000 20.000 -
+ posizioni lunghe - 112.766 53.800 36.275 223.446 - - -
+ posizioni corte 819 188.442 156.982 - 50.000 10.000 20.000 -



Nota integrativa

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza

210

Valuta di denominazione Dollaro Usa

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 315 1.127 78 - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 315 300 - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 827 78 - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 827 78 - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 827 78 - - - - -
2. Passività per cassa 1.200 296 - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 1.133 296 - - - - - -
- c/c 1.133 - - - - - - -
- altri debiti - 296 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - 296 - - - - - -
2.2 Debiti verso banche 67 - - - - - - -

- c/c 67 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività  - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - 382 - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - 382 - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - 382 - - - - - -
+ posizioni lunghe - 180 - - - - - -
+ posizioni corte - 202 - - - - - -
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Valuta di denominazione Sterlina

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 458 9 - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 458 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 9 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 9 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 9 - - - - - -
2. Passività per cassa 437 - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 437 - - - - - - -
- c/c 437 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - 90 - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - 90 - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - 90 - - - - - -
+ posizioni lunghe - 34 - - - - - -
+ posizioni corte - 56 - - - - - -
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Valuta di denominazione Yen Giappone

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 2 90 - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 2 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 90 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 90 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 90 - - - - - -
2. Passività per cassa 2 88 - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 2 - - - - - - -
- c/c 2 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - 88 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - 88 - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - - - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -
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Valuta di denominazione Dollaro Canada

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 21 - - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 21 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2. Passività per cassa 20 - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 20 - - - - - - -
- c/c 20 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - - - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -
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Valuta di denominazione Franco Svizzero

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 7 688 - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 7 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - 688 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - 688 - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - 688 - - - - - -
2. Passività per cassa 1 690 - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela 1 - - - - - - -
- c/c 1 - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - 690 - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - 690 - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - 23 - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - 23 - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - 23 - - - - - -
+ posizioni lunghe - 12 - - - - - -
+ posizioni corte - 11 - - - - - -
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Valuta di denominazione Altre Valute

Tipologia/Durata residua  a vista 
 fino a 3 

mesi 

 da oltre 3 
mesi fino 
a 6 mesi 

 da oltre 6 
mesi fino 
a 1 anno 

 da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

 da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 
 oltre 10 

anni 
 Durata 

indeterminata 

1. Attività per cassa 4 - - - - - - -
1.1 Titoli di debito - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
1.2 Finanziamenti a banche 4 - - - - - - -
1.3 Finanziamenti a clientela - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri finanziamenti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2. Passività per cassa - - - - - - - -

2.1 Debiti verso clientela - - - - - - - -
- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato 
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.2 Debiti verso banche - - - - - - - -

- c/c - - - - - - - -
- altri debiti - - - - - - - -

2.3 Titoli di debito - - - - - - - -
- con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - -

- altri - - - - - - - -
2.4 Altre passività - - - - - - - -

- con opzione di rimborso 
anticipato

- - - - - - - -

- altre - - - - - - - -
3. Derivati finanziari - - - - - - - -

3.1 Con titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

3.2 Senza titolo sottostante - - - - - - - -
- Opzioni - - - - - - - -

+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -

- Altri derivati - - - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - - - -
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2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l’analisi 
di sensitività

Uno shock dei tassi di interesse in aumento di 100 punti base avrebbe 
un effetto positivo sul margine di interesse del 17 per cento e del 62 
per cento sull’utile netto.

Il patrimonio netto registrerebbe un incremento del 2,35 per cento. Per 
contro uno shock dei tassi di interesse in diminuzione di 100 punti base 
avrebbe un effetto negativo sul margine di interesse del 17 per cento e 
del 62 per cento sull’utile netto. La variazione del valore del patrimonio 
netto sarebbe negativa e pari al 2,52 per cento.

2.3 Rischio di cambio

Il rischio di cambio rappresenta il rischio di subire perdite sulle ope-
razioni in valuta per effetto di avverse variazioni dei corsi delle divise 
estere.

Nell’esercizio dell’attività in cambi la Banca non assume posizioni spe-
culative e contiene la propria posizione netta complessiva in cambi en-
tro i limiti fissati dall’Autorità di Vigilanza, ossia non oltre il 2 per cento 
del Patrimonio di Vigilanza (cfr. Circ. 229/99 Titolo VII, Cap. 1).

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio di cambio

La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dei 
richiamati vincoli normativi. Tale esposizione promana da attività di ser-
vizio alla clientela.

L’esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una me-
todologia che ricalca quanto previsto dalla normativa di Vigilanza in 
materia.

La sua misurazione si fonda, quindi, sul calcolo della “posizione netta 
in cambi”, cioè del saldo di tutte le attività e le passività (in bilancio e 
“fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in 
euro indicizzate all’andamento dei tassi di cambio di valute.

B. Attività di copertura del rischio di cambio

L’attività di copertura del rischio cambio avviene attraverso un’attenta 
politica di sostanziale pareggiamento delle posizioni in valuta rilevate.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle 
passività e dei derivati

 Voci 

 Valute 

 Dollari USA  Sterline  Yen 
 Dollari 

canadesi 
 Franchi 
svizzeri  Altre valute 

A. Attività finanziarie 1.520 467 92 21 695 4
A.1 Titoli di debito - - - - - -
A.2 Titoli di capitale - - - - - -
A.3 Finanziamenti a banche 615 459 2 21 7 4
A.4 Finanziamenti a clientela 905 9 90 - 688 -
A.5 Altre attività finanziarie - - - - - -

B. Altre attività 55 24 1 1 42 12
C. Passività finanziarie 1.497 437 90 20 690 -

C.1 Debiti verso banche 67 - 88 - 690 -
C.2 Debiti verso clientela 1.429 437 2 20 1 -
C.3 Titoli di debito - - - - - -
C.4 Altre passività finanziarie - - - - - -

D. Altre passività - - - - - -
E. Derivati finanziari 383 90 - - 24 -

- Opzioni - - - - - -
+ posizioni lunghe - - - - - -
+ posizioni corte - - - - - -

- Altri derivati 383 90 - - 24 -
+ posizioni lunghe 180 34 - - 12 -
+ posizioni corte 202 56 - - 11 -

Totale attività 1.756 525 93 21 749 17

Totale passività 1.699 493 90 20 702 -

Sbilancio (+/-) 57 32 3 1 47 17

2. Modelli interni e altre metodologie per l’analisi di sensitività

La posizione in cambi della Banca è molto contenuta ed una variazione 
dei tassi di cambio avrebbe sul patrimonio della Banca una incidenza 
prossima allo zero.
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2.4 Gli strumenti finanziari derivati

A. Derivati finanziari

A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine 
periodo e medi

Attività sottostanti/Tipologie derivati

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 741 - 7.265 -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward 741 - 7.265 -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

3. Valute e oro - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale 741 - 7.265 -

Valori medi 6.707 - 2.116 -
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A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi

A.2.1 Di copertura

Attività sottostanti/Tipologie derivati

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 80.000 - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap 80.000 - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

3. Valute e oro - - - -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale 80.000 - - -

Valori medi 47.500 - - -
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A.2.2 Altri derivati

Attività sottostanti/Tipologie derivati

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

1. Titoli di debito e tassi d'interesse 555.447 - 551.245 -
a) Opzioni 209.426 - 213.332 -
b) Swap 346.021 - 337.913 -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

2. Titoli di capitale e indici azionari 1.784 - 3.178 -
a) Opzioni 1.784 - 3.178 -
b) Swap - - - -
c) Forward - - - -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

3. Valute e oro 200 - 3.502 -
a) Opzioni - - - -
b) Swap - - - -
c) Forward 200 - 3.502 -
d) Futures - - - -
e) Altri - - - -

4. Merci - - - -
5. Altri sottostanti - - - -

Totale 557.431 - 557.925 -

Valori medi 550.476 - 585.097 -
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A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati

Fair value positivo

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

A. Portafoglio di negoziazione 
    di vigilanza

- - 7 -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap - - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - 7 -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

B. Portafoglio bancario - 
     di copertura

157 - - -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap 157 - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - - -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

C. Portafoglio bancario - 
    altri derivati

9.584 - 7.321 -

a) Opzioni 202 - 54 -
b) Interest rate swap 9.377 - 6.929 -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward 4 - 338 -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

Totale 9.741 - 7.328 -
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A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati

Fair value positivo

31.12.2009  31.12.2008 

Over the counter Controparti centrali Over the counter Controparti centrali

A. Portafoglio di negoziazione 
    di vigilanza

- - - -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap - - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - - -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

B. Portafoglio bancario - 
     di copertura

673 - - -

a) Opzioni - - - -
b) Interest rate swap 673 - - -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward - - - -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

C. Portafoglio bancario - 
    altri derivati

295 - 1.009 -

a) Opzioni 219 - 471 -
b) Interest rate swap 72 - 203 -
c) Cross currency swap - - - -
d) Equity swap - - - -
e) Forward 4 - 335 -
f) Futures - - - -
g) Altri - - - -

Totale 968 - 1.009 -
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A.5 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: 
valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - 
contratti non rientranti in accordi di compensazione

Contratti non rientranti in 
accordi di compensazione

Governi 
e banche 

centrali
Altri enti 
pubblici Banche

Società 
finanziarie

Società di 
assicurazione

Imprese 
non 

finanziarie
Altri 

soggetti

1) Titoli di debito e tassi 
    d'interesse
     - valore nozionale - - 741 - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -
2) Titoli di capitale e indici 
    azionari
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -
3) Valute e oro
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -
4) Altri valori
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -

A.6 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: 
valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti - 
contratti rientranti in accordi di compensazione

Non sono in essere contratti derivati finanziari OTC classificati nel por-
tafoglio di negoziazione di vigilanza rientranti in accordi di compensa-
zione.
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A.7 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair 
value lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti 
in accordi di compensazione

Contratti non rientranti in 
accordi di compensazione

Governi 
e banche 

centrali
Altri enti 
pubblici Banche

Società 
finanziarie

Società di 
assicurazione

Imprese 
non 

finanziarie
Altri 

soggetti

1) Titoli di debito e tassi 
    d'interesse
     - valore nozionale - - 531.671 - - 2.069 101.707
     - fair value positivo - - 9.534 - - 11 192
     - fair value negativo - - (745) - - (2) (89)
     - esposizione futura - - 2.002 - - 2 31
2) Titoli di capitale e indici 
    azionari
     - valore nozionale - - 900 - - 34 850
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - (5) (123)
     - esposizione futura - - 72 - - - -
3) Valute e oro
     - valore nozionale - - 100 - - 100 -
     - fair value positivo - - 4 - - - -
     - fair value negativo - - - - - (4) -
     - esposizione futura - - 1 - - 1 -
4) Altri valori
     - valore nozionale - - - - - - -
     - fair value positivo - - - - - - -
     - fair value negativo - - - - - - -
     - esposizione futura - - - - - - -

A.8 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair 
value lordi positivi e negativi per controparti - contratti rientranti in 
accordi di compensazione

Non sono in essere contratti derivati finanziari OTC classificati nel por-
tafoglio bancario rientranti in accordi di compensazione.
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A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali

Sottostanti/Vita residua Fino a 1 anno
Oltre 1 anno 

e fino a 5 anni Oltre 5 anni Totale

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza 741 - - 741
A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e 

tassi d'interesse
741 - - 741

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e 
indici azionari

- - - -

A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - -
A.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

B. Portafoglio bancario 244.949 362.483 30.000 637.432
B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e 

tassi d'interesse
244.749 360.698 30.000 635.447

B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e 
indici azionari

- 1.785 - 1.785

B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 200 - - 200
B.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

Totale al 31.12.2009 245.690 362.483 30.000 638.173

Totale al 31.12.2008 118.556 446.660 - 565.216

A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte/rischio finanziario - 
Modelli interni

La Banca non utilizza modelli interni di tipo EPE.

B. Derivati Creditizi

La Banca non ha in essere derivati creditizi.

C. Derivati Finanziari e Creditizi

La Banca non ha in essere accordi bilaterali per derivati finanziari e 
creditizi.
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Sezione 3 – Rischio di liquidità

Informazioni di natura qualitativa

Aspetti generali, processi di gestione e misurazione del rischio di 
liquidità

Per rischio di liquidità si intende la possibilità che la Banca non sia in 
grado di mantenere i propri impegni di pagamento a causa dell’incapa-
cità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk) e/o di vendere attività 
sul mercato (asset liquidity risk), ovvero di essere costretta a sostenere 
costi molto alti per far fronte a tali impegni. 

Le fonti del rischio di liquidità cui la Banca è esposta sono rappresen-
tate principalmente dai processi della Finanza/Tesoreria, della Raccolta 
e del Credito.

Nel corso del 2009, il Consiglio di Amministrazione della Banca ha adot-
tato una regolamentazione interna con cui ha rivisitato il proprio proces-
so di gestione e controllo della liquidità. Tale regolamentazione è stata 
adottata sulla base dello standard di Liquidity Policy elaborato, alla luce 
delle linee guida in materia fornite dalla Circolare n. 263/06 della Banca 
d’Italia, nell’ambito del citato progetto di Categoria “Basilea 2”.

Di seguito sono descritti sinteticamente i principali contenuti di tale 
normativa.

-	 Modello organizzativo di gestione e controllo della liquidità in condi-
zioni di normale operatività articolato in due parti fondamentali:

a) assegnazione di ruoli e responsabilità agli organi di governo ed alle 
funzioni aziendali coinvolte nel processo;

b) disegno di tre distinti processi operativi: (i) definizione degli indi-
rizzi strategici; (ii) gestione e controllo della liquidità operativa o 
di breve termine (fino a 12 mesi); (iii) gestione e controllo della 
liquidità strutturale (oltre 12 mesi).

-	 Modello di gestione della liquidità operativa che prevede:

a) la misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità della 
banca attraverso la costante verifica degli sbilanci sia periodali 
(gap periodali), sia cumulati (gap cumulati) sulle diverse fasce 
temporali della maturity ladder;

b) l’esecuzione di prove di stress che contemplano due “scenari” di cri-
si di liquidità, di mercato/sistemica e specifica della singola banca;

c) l’analisi di indicatori sulla concentrazione della raccolta.

-	 Modello di gestione della liquidità strutturale basato sulle ex-regole 
di trasformazione delle scadenze di Banca d’Italia e/o sul report ALM 
disponibile.

-	 Predisposizione del piano di emergenza (Contingency Funding Plan) 
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attraverso la definizione degli stati (di ordinaria operatività, allerta, al-
larme) e degli strumenti (indicatori di preallarme, procedure di moni-
toraggio, procedure di gestione degli stati di non ordinaria operatività, 
ruoli e responsabilità degli organi di governo e delle unità organizzati-
ve coinvolte) operativi di riferimento.

Le nuove regole organizzative attribuiscono al Consiglio di Amminista-
zione della Banca la responsabilità di definire le strategie e politiche di 
gestione della liquidità, la struttura dei limiti e delle deleghe operative, 
le metodologie per l’analisi e il presidio del rischio di liquidità e il piano 
di funding in situazioni di difficoltà critiche.

La liquidità della Banca è gestita dall’Area Finanza, conformemente 
ai citati indirizzi strategici. A tal fine essa si avvale delle previsioni di 
impegno e, in particolare, dei flussi di cassa in scadenza rilevati tramite 
la procedura C.R.G. (conto di regolamento giornaliero) di Iccrea Banca. 
Per il monitoraggio dei flussi finanziari un ulteriore strumento di sup-
porto è la gestione giornaliera dello scadenziario dei flussi in entrata e 
in uscita affidata sempre alla stessa struttura.

Il controllo del rischio di liquidità è in capo alla funzione Risk Manage-
ment, ed è finalizzato a garantire la disponibilità di riserve di liquidità 
sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine ed, al tempo 
stesso, il mantenimento di un sostanziale equilibrio fra le scadenze me-
die di impieghi e raccolta nel medio/lungo termine.

La misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità operativa o 
di breve periodo della Banca (fino 12 mesi) avviene attraverso:

a)	la verifica della maturity ladder basata su dati di matrice e prodotta 
trimestralmente. Tale schema, attraverso la costruzione degli sbilanci 
(gap) periodali e cumulati, consente di determinare e valutare il fabbi-
sogno (o surplus) finanziario della Banca nell’orizzonte temporale con-
siderato. L’analisi è di tipo statico/deterministico, in quanto evidenzia 
il fabbisogno o la disponibilità di liquidità su un orizzonte temporale di 
12 mesi a partire dallo sviluppo dei flussi generati o assorbiti dalle ope-
razioni presenti in bilancio alla data di riferimento dell’osservazione;

b)	la produzione su base giornaliera di apposita reportistica per il moni-
toraggio continuo delle attività prontamente liquidabili;

c)	l’analisi di indicatori sulla concentrazione della raccolta diretta e del-
la raccolta diretta a vista, con periodicità mensile.

Ai fini di valutare la propria vulnerabilità alle situazioni di tensione di 
liquidità eccezionali ma plausibili, periodicamente sono previste delle 
prove di stress.

Il controllo del profilo di medio/lungo termine della Banca risponde, in-
vece, all’obiettivo di garantire la gestione ottimale, da un punto di vista 
strategico, della trasformazione delle scadenze tra raccolta ed impieghi, 
tramite un adeguato bilanciamento delle scadenze delle poste dell’attivo 
e del passivo, al fine di prevenire situazioni di crisi di liquidità future.
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La Banca, tradizionalmente, ha registrato una forte disponibilità di risor-
se liquide in virtù sia della composizione dei propri asset, formati pre-
valentemente da strumenti finanziari di alta qualità, sia dell’adozione di 
politiche di funding volte a privilegiare la raccolta di tipo retail.

Attraverso l’adozione della sopraccitata regolamentazione interna la 
Banca si è dotata anche di un Contingency Funding Plan (CFP), ossia di 
procedure organizzative e operative da attivare per fronteggiare situazio-
ni di crisi di liquidità.

Nel CFP della Banca sono quindi definiti gli stati di non ordinaria opera-
tività ed i processi e strumenti per la relativa attivazione/gestione (ruoli 
e responsabilità degli organi e delle unità organizzative aziendali coin-
volti, indicatori di preallarme di crisi sistemica e specifica, procedure 
di monitoraggio e di attivazione degli stati di non ordinaria operatività, 
strategie e strumenti di gestione delle crisi).

La composizione del portafoglio di proprietà della Banca, formato pre-
valentemente da strumenti finanziari di alta qualità, le linee di credito 
attivate con l’Istituto Centrale di Categoria per soddisfare inattese esi-
genze di liquidità e l’adesione al MIC (Mercato Interbancario Collateriz-
zato) rappresentano i principali strumenti di mitigazione del rischio di 
liquidità.
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Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Euro

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 316.571 12.504 8.239 59.033 200.961 44.216 45.549 560.092 508.498 -
A.1 Titoli di Stato - - - - 10.041 - - 226.364 69.078 -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

1 - - - - - - 55.505 4.027 -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - 819 -
A.4 Finanziamenti 316.570 12.504 8.239 59.033 190.920 44.216 45.549 278.223 434.574 -

- banche 24.744 - - - 80.233 - - - - -
- clientela 291.826 12.504 8.239 59.033 110.687 44.216 45.549 278.223 434.574 -

Passività per cassa  800.069 3.116 28.488 15.394 101.612 129.057 59.638 425.797 - -
B.1 Depositi 799.658 - - 3.031 - 38 497 - - -

- banche 11 - - 3.002 - - - - - -
- clientela 799.647 - - 29 - 38 497 - - -

B.2 Titoli di debito  176 55 2.686 1.778 75.988 115.939 59.141 425.797 - -
B.3 Altre passività  235 3.061 25.802 10.585 25.624 13.080 - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" 983 1.037 - 177 1.689 2.445 3.599 9.718 441 -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 1.037 - 174 20 741 - - - -

- posizioni lunghe - 170 - 87 10 741 - - - -
- posizioni corte - 867 - 87 10 - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - 1.633 709 2.445 - - -

- posizioni lunghe - - - - 1.085 425 1.606 - - -
- posizioni corte - - - - 548 284 839 - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

221 - - - - 963 1.046 7.862 441 -

- posizioni lunghe - - - - - 482 546 3.931 307 -
- posizioni corte 221 - - - - 481 500 3.931 133 -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

762 - - 3 36 32 108 1.856 - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Dollaro Usa

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 315 41 89 491 508 78 - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 315 41 89 491 508 78 - - - -

- banche 315 - - 278 22 - - - - -
- clientela - 41 89 213 486 78 - - - -

Passività per cassa  1.200 - - 274 22 - - - - -
B.1 Depositi 1.200 - - 274 22 - - - - -

- banche 67 - - - - - - - - -
- clientela 1.133 - - 274 22 - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - 182 - 180 20 - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 182 - 180 20 - - - - -

- posizioni lunghe - 80 - 90 10 - - - - -
- posizioni corte - 102 - 90 10 - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Sterlina

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 458 - - - 9 - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 458 - - - 9 - - - - -

- banche 458 - - - - - - - - -
- clientela - - - - 9 - - - - -

Passività per cassa  437 - - - - - - - - -
B.1 Depositi 437 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 437 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - 90 - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 90 - - - - - - - -

- posizioni lunghe - 34 - - - - - - - -
- posizioni corte - 56 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Yen

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 2 - - 21 70 - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 2 - - 21 70 - - - - -

- banche 2 - - - - - - - - -
- clientela - - - 21 70 - - - - -

Passività per cassa  2 - - 28 61 - - - - -
B.1 Depositi 2 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 2 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - 28 61 - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - - - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Dollaro Canada

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 21 - - - - - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 21 - - - - - - - - -

- banche 21 - - - - - - - - -
- clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa  20 - - - - - - - - -
B.1 Depositi 20 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 20 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - - - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Franco Svizzero

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 7 522 - - 167 - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 7 522 - - 167 - - - - -

- banche 7 - - - - - - - - -
- clientela - 522 - - 167 - - - - -

Passività per cassa  1 - 523 - 167 - - - - -
B.1 Depositi 1 - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela 1 - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - 523 - 167 - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - 23 - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- 23 - - - - - - - -

- posizioni lunghe - 12 - - - - - - - -
- posizioni corte - 11 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività 
e passività finanziarie - Valuta di denominazione: Altre

Voci/Scaglioni 
temporali  a vista 

 da oltre 
1 giorno a 

7 giorni 

 da oltre 
7 giorni a 
15 giorni 

 da oltre 
15 giorni 
a 1 mese 

 da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

 da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

 da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

 da oltre 
1 anno 
fino a 5 

anni 
 Oltre 5 

anni 

 Durata 
indetermi-

nata 

Attività per cassa 4 - - - - - - - - -
A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - -
A.2 Altri titoli 
      di debito 

- - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -
A.4 Finanziamenti 4 - - - - - - - - -

- banche 4 - - - - - - - - -
- clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa  - - - - - - - - - -
B.1 Depositi - - - - - - - - - -

- banche - - - - - - - - - -
- clientela - - - - - - - - - -

B.2 Titoli di debito  - - - - - - - - - -
B.3 Altre passività  - - - - - - - - - -
Operazioni "fuori 
bilancio" - - - - - - - - - -

C.1 Derivati finanziari 
      con scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari 
      senza scambio di 
      capitale 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e 
      finanziamenti 
      da ricevere 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni 
      irrevocabili a 
      erogare fondi 

- - - - - - - - - -

- posizioni lunghe - - - - - - - - - -
- posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie 
      finanziari 
      rilasciate 

- - - - - - - - - -
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Sezione 4 – Rischi Operativi

Informazioni di natura qualitativa

Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del 
rischio operativo

Il rischio operativo, secondo quanto definito dalla nuova regolamenta-
zione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti dall’ inadegua-
tezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, 
oppure da eventi esogeni.

Tale definizione include il rischio legale, ma non considera quelli reputa-
zionale e strategico, per i quali sono previste valutazioni a sé stanti.

Il rischio operativo è da considerarsi un rischio puro, in quanto ad esso 
sono connesse esclusivamente manifestazioni negative dell’evento. Tali 
manifestazioni sono direttamente riconducibili all’attività della Banca e 
riguardano l’intera struttura della stessa (Governo, Business e Supporto).

Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è 
generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. In generale, le 
principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibi-
li alle seguenti situazioni:

Frodi interne o frodi esterne•	

Rapporti di impiego e sicurezza sul lavoro•	

Obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o caratteristi-•	
che dei prodotti

Danni da eventi esterni•	

Disfunzione dei sistemi informatici e all’esecuzione, consegna e ge-•	
stione dei processi. In quest’ultima categoria rientrano anche i rischi 
connessi alle attività rilevanti in outsourcing.

Il rischio operativo viene presidiato attraverso molteplici fasi organizza-
tive e di controllo. Le procedure ed i processi di lavoro vengono rivisti 
con buona frequenza, intervenendo laddove nuove normative e/o opera-
tività diverse oppure obsolete lo facciano ritenere opportuno.

Le frodi interne ed esterne sono analizzate in ottica critica al momento 
della loro manifestazione o individuazione, al fine di rilevare se le stesse 
abbiano potuto verificarsi per l’assenza o carenza di presidi organizzativi 
e di controllo. 

Il sistema informatico della Banca, ancorché gestito in outsourcing, vie-
ne rivisitato con cadenza annuale attraverso il Documento Programma-
tico sulla Sicurezza (D.P.S.).

Anche le cause passive sono oggetto di monitoraggio continuo, sempre 
volto a verificare se trattasi di normale sviluppo del contenzioso o se 
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le suddette cause traggano origine da carenze normative o procedurali 
sulle quali intervenire.

Al fine di meglio presidiare il rischio in esame, la Banca ha provveduto 
alla definizione di responsabilità ed attribuzioni organizzative articolate 
sia sugli Organi di Governo, sia sulle funzioni aziendali.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione è responsabile dell’isti-
tuzione e del mantenimento di un efficace Sistema di Misurazione e 
Controllo del Rischio Operativo. La Direzione Generale, in coerenza con 
il modello di business ed il grado di esposizione ai rischi definito dal 
Consiglio di Amministrazione, predispone le misure necessarie ad assi-
curare l’attuazione ed il corretto funzionamento del sistema di monito-
raggio e gestione del Rischio Operativo. In tal senso la Direzione Gene-
rale assicura che siano stati stabiliti canali di comunicazione efficaci, al 
fine di garantire che tutto il personale sia a conoscenza delle politiche 
e delle procedure rilevanti relative al sistema di gestione del Rischio 
Operativo. Nel contesto della gestione del Rischio Operativo, segue le 
problematiche e le criticità relative agli aspetti organizzativi ed operativi 
dell’attività gestionale di tale rischio.

Il Collegio Sindacale, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali di 
sorveglianza, vigila sul grado di adeguatezza del sistema di gestione e 
controllo del Rischio Operativo adottato, sul suo concreto funzionamen-
to e sulla rispondenza ai requisiti stabiliti dalla normativa.

La revisione interna, altresì, nel più ampio ambito delle attività di con-
trollo di propria competenza, effettua sui rischi operativi specifiche e 
mirate verifiche.

Sempre con riferimento ai presidi organizzativi, assume rilevanza anche 
l’istituzione della funzione di Conformità, incaricata del presidio e del 
controllo del rispetto della normativa esterna ed interna, che fornisce un 
supporto nella prevenzione e gestione del rischio di incorrere in sanzioni 
giudiziarie o amministrative, di riportare perdite rilevanti conseguenti 
alla violazione di normativa esterna (leggi o regolamenti) o interna (sta-
tuto, codici di condotta, codici di autodisciplina).

Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenzia-
le a fronte dei rischi operativi, la Banca, non raggiungendo le specifiche 
soglie di accesso alle metodologie avanzate individuate dall’Autorità di 
Vigilanza e in considerazione dei propri profili organizzativi, operativi e 
dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo base (Basic Indi-
cator Approach – BIA).

Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei 
rischi operativi viene misurato applicando il coefficiente regolamentare 
del 15% alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un 
indicatore del volume di operatività aziendale, individuato nel margine 
di intermediazione. 

Il requisito è calcolato utilizzando esclusivamente i valori dell’indicatore 
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rilevante determinato in base ai principi contabili IAS e si basa sulle 
osservazioni disponibili aventi valore positivo.

Per la gestione ed il controllo del rischio operativo, la banca monitora 
l’esposizione a determinati profili di insorgenza di tale rischio anche 
attraverso l’analisi ed il monitoraggio di un insieme di “indicatori di 
rilevanza”. A tal riguardo, le metodologie si basano sul censimento delle 
fasi e delle attività in cui sono articolati tutti i processi operativi stan-
dard relativamente ai quali vengono individuati i rischi potenziali e i 
contenuti di controllo “ideali”, sia di primo sia di secondo livello.

La verifica dell’esistenza e dell’effettiva applicazione di tali contenuti per-
mette di misurare l’adeguatezza dei presidi organizzativi e di processo ai fini 
della mitigazione e del contenimento delle diverse fattispecie di manifesta-
zione del rischio entro i limiti definiti dal Consiglio di Amministrazione.

Rientra tra i presidi a mitigazione di tali rischi anche l’adozione, con 
delibera del 18/12/2006, di un “Piano di Continuità Operativa”, volto 
a cautelare la Banca a fronte di eventi critici che possono inficiarne la 
piena operatività.

In tale ottica, si è provveduto ad istituire le procedure operative da at-
tivare per fronteggiare gli scenari di crisi, attribuendo, a tal fine, ruoli e 
responsabilità dei diversi attori coinvolti. 

Infine, al  fine di tutelare le informazioni aziendali contro accessi non au-
torizzati, la Banca rivede periodicamente i profili abilitativi al sistema in-
formativo aziendale, nell’ottica di migliorarne la segregazione funzionale.

Informazioni di natura quantitativa

Il Rischio Operativo, calcolato secondo la metodologia sopra illustrata al 
31 dicembre 2009 ammonta a euro 7,743 milioni.

Riguardo il rischio legale connesso ai procedimenti giudiziari pendenti 
nei confronti della Banca sono stati stimati, previa attenta analisi, ac-
cantonamenti di bilancio volti a presidiare tale rischio.

Al 31 dicembre 2009 gli accantonamenti effettuati a copertura del rischio 
connesso alle cause passive/revocatorie ammontano a euro 3.008.788 
di cui il 17,6% per revocatorie e il 82,4% per cause passive.

Gli accantonamenti lordi che hanno inciso sul conto economico dell’eser-
cizio in esame ammontano a euro 671.885.

 

Pubblicazione dell’informativa al pubblico

La Banca ha avviato al proprio interno le necessarie attività per l’ade-
guamento ai requisiti normativi della “Informativa al Pubblico” intro-
dotti dal c.d. “Pillar III” di Basilea 2; le previste tavole informative (risk 
report), ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicate sul sito internet 
della Banca www.bcccarate.it
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Parte F
Informazioni sul patrimonio

 

Sezione 1 - Il patrimonio dell’impresa

A. Informazioni di natura qualitativa

Una delle consolidate priorità strategiche della Banca è rappresentata dalla 
consistenza e dalla dinamica dei mezzi patrimoniali. Viene pienamente con-
divisa la rappresentazione del patrimonio riportata nelle “Istruzioni di Vigi-
lanza per le banche” della Banca d’Italia, per cui tale aggregato costituisce 
“il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività 
bancaria”.

L’evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntual-
mente la crescita dimensionale, ma rappresenta un elemento decisivo 
nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale 
in condizioni di ordinaria operatività, la Banca ricorre soprattutto all’au-
tofinanziamento, per tramite del rafforzamento delle riserve attraverso 
la destinazione degli utili netti. La Banca destina infatti alla riserva 
indivisibile la quasi totalità degli utili netti di esercizio.

Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale 
sociale, della riserva sovrapprezzo azioni, delle riserve di utili, delle ri-
serve da valutazione e dall’utile di esercizio, per la quota da destinare a 
riserva, così come indicato nella Parte B della presente Sezione.

La nozione di patrimonio che la banca utilizza nelle sue valutazioni è sostan-
zialmente riconducibile al Patrimonio di Vigilanza, nelle due componenti 
“di base” (Tier 1) e “supplementare” (Tier 2). Il patrimonio così definito 
rappresenta infatti, a giudizio della banca, il miglior riferimento per una 
efficace gestione in chiave sia strategica che di corrente operatività. Esso 
costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di Vigilanza pruden-
ziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di assorbire le possibili perdite 
prodotte dall’esposizione della banca ai rischi tipici della propria attività,  
assumendo un ruolo di garanzia nei confronti di depositanti e creditori.

Le dinamiche patrimoniali sono costantemente monitorate dal manage-
ment. Gli aspetti oggetto di verifica sono principalmente i ratios rispetto 
alla struttura finanziaria della banca (impieghi, crediti anomali, immo-
bilizzazioni, totale attivo) e il grado di copertura dei rischi.

Per i requisiti patrimoniali minimi si fa riferimento ai parametri obbliga-
tori stabiliti dalle Istruzioni di Vigilanza, in base alle quali il patrimonio 
della banca deve rappresentare almeno l’8% del totale delle attività 
ponderate (total capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, 
valutato in base alla categoria delle controparti debitrici, alla durata ed 
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alle garanzie ricevute. Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requi-
siti patrimoniali connessi all’attività di intermediazione, oltre a quelli a 
fronte del c.d. “rischio operativo”. 

Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previste differenti for-
me di limitazione all’operatività aziendale quali il vincolo dell’attività 
prevalente nei confronti dei soci ed il vincolo del localismo.

B. Informazioni di natura quantitativa

Nella Sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al patrimonio 
della banca.

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

 Voci/Valori 31.12.2009 31.12.2008

1. Capitale 2.277 1.780
2. Sovrapprezzi di emissione 667 477
3. Riserve 200.200 187.585

- di utili 200.200 187.585
a) legale 198.742 186.132
b) statutaria 1.000 1.000
c) azioni proprie - -
d) altre 458 453

- altre - -
4. Strumenti di capitale - -
5. (Azioni proprie) - -
6. Riserve da valutazione 8.208 3.352

- Attività finanziarie disponibili per la vendita (684) (5.513)
- Attività materiali - -
- Attività immateriali - -
- Copertura di investimenti esteri - -
- Copertura dei flussi finanziari - -
- Differenze di cambio - -
- Attività non correnti in via di dismissione - -
- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti - -
- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 

patrimonio netto
- -

- Leggi speciali di rivalutazione 8.892 8.865
7. Utile (Perdita) d'esercizio  9.172 14.414

 Totale  220.525 207.608

Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nomi-
nale di 51,64 euro.

Ulteriori informazioni sono fornite nella precedente Sezione 14 - Parte 
B del passivo del presente documento.

Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili (riserva legale), 
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nonché le riserve positive e negative connesse agli effetti della transizio-
ne ai principi contabili internazionali Ias/Ifrs.

Le riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendi-
ta, comprese nel punto 6, sono dettagliate nella successiva tabella B.2.

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita: composizione

Attività/Valori  31.12.2009  31.12.2008 

 Riserva positiva  Riserva negativa  Riserva positiva  Riserva negativa 

1. Titoli di debito 1.053 (1.512) 776 (6.221)
2. Titoli di capitale - (135) - -
3. Quote di O.I.C.R. - (90) - (69)
4. Finanziamenti - - - -

 Totale 1.053 (1.737) 776 (6.290)

Nella colonna “riserva positiva” è indicato l’importo cumulato delle ri-
serve da valutazione relative agli strumenti finanziari che presentano 
alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo am-
mortizzato (attività finanziarie plusvalenti).

Nella colonna “riserva negativa” è indicato, per converso, l’importo cu-
mulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari che 
presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al 
costo ammortizzato (attività finanziarie minusvalenti).

Gli importi indicati sono riportati al netto del relativo effetto fiscale.

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita: variazioni annue

 Titoli di debito  Titoli di capitale  Quote di O.I.C.R.  Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali (5.445) - (69) -
2. Variazioni positive 8.902 65 43 -

2.1 Incrementi di fair value 7.796 - - -
2.2 Rigiro a conto economico di 

riserve negative 
285 - - -

          - da deterioramento - - - -
          - da realizzo 285 - - -

2.3 Altre variazioni 821 65 42 -
3. Variazioni negative (3.917) (200) (64) -

3.1 Riduzioni di fair value (409) (200) (31) -
3.2 Rettifiche da deterioramento - - - -
3.3 Rigiro a conto economico di 

riserve positive: da realizzo 
(306) - - -

3.4 Altre variazioni (3.202) - (33) -
 4. Rimanenze finali (460) (135) (90) -
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Sezione 2 - Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza

2.1 Patrimonio di vigilanza

A. Informazioni di natura qualitativa

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono stati calco-
lati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico determi-
nati con l’applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi 
contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della disciplina della 
Banca d’Italia sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali.

Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come somma delle componenti 
positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le componenti 
positive devono essere nella piena disponibilità della banca, al fine di 
poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti patrimoniali.

Esso, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigi-
lanza prudenziale, è costituito dal patrimonio di base e dal patrimonio 
supplementare al netto di alcune deduzioni; in particolare:

Patrimonio di base (Tier 1) 

Il capitale sociale, i sovrapprezzi di emissione, le riserve di utili e di 
capitale, costituiscono gli elementi patrimoniali di primaria qualità. Il 
totale dei suddetti elementi, previa deduzione delle azioni o quote pro-
prie, delle attività immateriali, nonché delle eventuali perdite registrate 
negli esercizi precedenti ed in quello in corso, costituisce il patrimonio 
di base.

Patrimonio supplementare (Tier 2) 

Le riserve di valutazione, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le 
passività subordinate costituiscono gli elementi positivi del patrimonio 
supplementare, ammesso nel calcolo del patrimonio di vigilanza entro 
un ammontare massimo pari al patrimonio di base; le passività subordi-
nate non possono superare il 50% del Tier 1.

Da tali aggregati vanno dedotte le partecipazioni, gli strumenti innova-
tivi di capitale, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le attività 
subordinate detenuti in altre banche e società finanziarie.

Patrimonio di terzo livello

Gli elementi rientranti nel patrimonio di 3° livello possono essere utiliz-
zati soltanto a copertura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato 
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– esclusi i requisiti sui rischi di controparte e di regolamento relativi al 
“portafoglio di negoziazione di vigilanza” – ed entro il limite del 71,4% 
di detti requisiti. Possono concorrere al patrimonio di 3° livello:

-	 le passività subordinate di 2° livello non computabili nel patrimonio 
supplementare perché eccedenti il limite del 50% del patrimonio di 
base al lordo degli elementi da dedurre;

-	 le passività subordinate di 3° livello.

Al momento la banca non fa ricorso a strumenti computabili in tale ti-
pologia di patrimonio.

B. Informazioni di natura quantitativa

31.12.2009 31.12.2008

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali  210.250  202.115 
B. Filtri prudenziali del patrimonio di base: -684 -5.513 

B.1 Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)  -    -   
B.2 Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-) -684 -5.513 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B)  209.566  196.602 
D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base  -    -   
E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C-D)  209.566  196.602 
F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali  8.892  8.865 
G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:  -    -   

G. 1 Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)  -    -   
G. 2 Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)  -    -   

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G)  8.892  8.865 
I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare  -    -   
L. Totale patrimonio supllementare (TIER 2) (H-I)  8.892  8.865 
M. Elementi da dedurre dal patrimonio di base e supplementare  -    -   
N. Patrimonio di vigilanza (E+L-M)  218.458  205.467 
O. Patrimonio di terzo livello (TIER 3)  -    -   
P. Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N+O)  218.458  205.467 

2.2 Adeguatezza patrimoniale

A. Informazioni di natura qualitativa

La Banca d’Italia con l’emanazione della Circolare n. 263 del 27 dicem-
bre 2006 (“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”) 
e successivi aggiornamenti, ha ridisegnato la normativa prudenziale del-
le banche e dei gruppi bancari recependo le direttive comunitarie in ma-
teria di adeguatezza patrimoniale degli intermediari finanziari: Nuovo 
Accordo di Basilea sul Capitale (cd.”Basilea 2”).
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La nuova struttura della regolamentazione prudenziale si basa su tre 
Pilastri:

-	 il Primo attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patri-
monio, prevedendo il rispetto di requisiti patrimoniali per fronteggiare 
alcune principali tipologie di rischi dell’attività bancaria e finanziaria 
(di credito, di controparte, di mercato e operativi); a tal fine sono 
previste metodologie alternative di calcolo dei requisiti patrimoniali 
caratterizzate da diversi livelli di complessità nella misurazione dei 
rischi e nei requisiti organizzativi di controllo;

-	 il Secondo richiede agli intermediari finanziari di dotarsi di una stra-
tegia e di un processo di controllo dell’adeguatezza patrimoniale, at-
tuale e prospettica, evidenziando l’importanza della governance quale 
elemento di fondamentale significatività anche nell’ottica dell’Organo 
di Vigilanza, a cui è rimessa la verifica dell’attendibilità e della cor-
rettezza di questa valutazione interna;

-	 il Terzo introduce specifici obblighi di informativa al pubblico riguar-
danti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteri-
stiche generali dei relativi sistemi di gestione e controllo.

I coefficienti prudenziali al 31 dicembre 2009 sono determinati secon-
do la metodologia prevista dall’Accordo sul Capitale – Basilea 2, adot-
tando il metodo Standardizzato per il calcolo dei requisiti patrimoniali 
a fronte del rischio di credito e controparte e quello Base per il calcolo 
dei rischi operativi.

In base alle istruzioni di Vigilanza, le banche devono mantenere costan-
temente, quale requisito patrimoniale in relazione ai rischi di perdita 
per inadempimento dei debitori (rischio di credito), un ammontare del 
patrimonio di Vigilanza pari ad almeno l’8 per cento delle esposizioni 
ponderate per il rischio (total capital ratio).

Le banche sono tenute inoltre a rispettare in via continuativa i requisiti 
patrimoniali per i rischi generati dalla operatività sui mercati riguardanti 
gli strumenti finanziari, le valute e le merci. Con riferimento ai rischi 
di mercato calcolati sull’intero portafoglio di negoziazione, la normativa 
identifica e disciplina il trattamento dei diversi tipi di rischio: rischio di 
posizione su titoli di debito e di capitale, rischio di regolamento e rischio 
di concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio occorre inoltre de-
terminare il rischio di cambio ed il rischio di posizione su merci. 

Per la valutazione della solidità patrimoniale assume notevole rilevanza 
anche il c.d. Tier 1 capital ratio, rappresentato dal rapporto tra patrimo-
nio di base e le complessive attività di rischio ponderate.
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La banca ritiene che l’adeguatezza patrimoniale rappresenti uno dei 
principali obiettivi strategici. Conseguentemente, il mantenimento di 
un’adeguata eccedenza patrimoniale rispetto ai requisiti minimi costi-
tuisce oggetto di costanti analisi e verifiche, in termini sia consuntivi 
che prospettici. Le risultanze delle analisi consentono di individuare gli 
interventi più appropriati per salvaguardare i livelli di patrimonializza-
zione.  

La tabella seguente fornisce informazioni di natura quantitativa sulle 
attività di rischio ed i coefficienti di vigilanza.

Il patrimonio di vigilanza è assorbito per il 48,02 per cento dal rischio 
di credito e per il 3,54 per cento dal rischio operativo per un patrimonio 
disponibile (free capital) del 48,44 per cento, pari a 105,8 milioni.

 

B. Informazioni di natura quantitativa

Categorie/Valori 

 Importi non ponderati  Importi ponderati / requisiti 

31.12.2009 31.12.2008 31.12.2009 31.12.2008

A. ATTIVITA' DI RISCHIO 
A.1 Rischio di credito e di controparte  2.173.637,06  2.071.767,73  1.311.187,29  1.284.183,77 

1. Metodologia standardizzata  2.173.637,06  2.071.767,73  1.311.187,29  1.284.183,77 
2. Metodologia basata sui rating 

interni  
 -    -    -    -  

2.1 Base  -   -   -   -  
2.2 Avanzata  -   -   -   -  

3. Cartolarizzazioni  -   -   -   -  
B. REQUISITI PATRIMONIALI 
    DI VIGILANZA 
B.1 Rischio di credito e di controparte  104.895  102.188 
B.2 Rischi di mercato  -    -   
      1. Metodologia standard  -    -   
      2. Modelli interni  -    -   
      3. Rischio di concentrazione  -    -   
B.3 Rischio operativo  7.743  7.445 
      1. Modello base  7.743  7.445 
      2. Modello standardizzato  -    -   
      3. Modello avanzato  -    -   
B.4 Altri requisiti prudenziali  -    -   
B.5 Altri elementi del calcolo  -    -   
B.6 Totale requisiti prudenziali  112.638  109.632 
C. ATTIVITA' DI RISCHIO E 
    COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

C.1 Attività di rischio ponderate  1.408.476  1.370.403 
C.2 Patrimonio di base/Attività di 

rischio ponderate (Tier 1 capital 
ratio) 

 14,88  14,35 

C.3 Patrimonio di vigilanza incluso 
TIER 3/Attività di rischio 
ponderate (Total capital ratio) 

15,51  14,99 
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Parte G
Operazioni di aggregazione 
riguardanti imprese 
o rami di azienda

 

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l’esercizio

Nel corso dell’esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggre-
gazioni di imprese o rami d’azienda.

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura 
dell’esercizio

Dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di approvazione del pro-
getto di bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione la Banca non 
ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’azienda.

Sezione 3 - Rettifiche retrospettive

Non sono state effettuate operazioni in argomento. Pertano non vi sono 
informazioni da fornire.
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Parte H
Operazioni con parti 
correlate

 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica

Compensi ai dirigenti con responsabilità strategica

Compensi ai dirigenti con responsabilità strategica (compresi 
amministratori e sindaci)

Si indicano di seguito i dati richiesti dallo IAS 24 par. 16 sui dirigenti 
con responsabilità strategica, intendendosi come tali coloro che hanno 
il potere e la responsabilità della pianificazione, della direzione e con-
trollo, nonchè le informazioni sui compensi riconosciuti agli ammini-
stratori e ai sindaci della Banca.

Importi

Compensi e altri benefici a breve termine:
- Dirigenti 1.021
- Amministratori 143
- Sindaci 141

I compensi dei dirigenti sono costituiti dalle retribuzioni da lavoro di-
pendente.

I compensi di amministratori e sindaci sono deliberati dall’Assemblea 
e comprendono i gettoni di presenza e le indennità di carica loro spet-
tanti.

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Rapporti con parti correlate

Attivo Passivo Garanzie rilasciate Ricavi Costi

Amministratori, 
Sindaci e Dirigenti

512 3.176 - 48 65

Altre parti correlate 7.459 3.466 461 179 61

Totale 7.971 6.643 461 227 126
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Le altre parti correlate sono rappresentate da entità soggette al controllo 
o all’influenza notevole di Amministratori, Sindaci o Dirigenti, ovvero dai 
soggetti che possono avere influenza o essere influenzati dai medesimi.

I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano 
elementi di criticità, in quanto sono riconducibili all’ordinaria attività di 
credito e di servizio.  

Durante l’esercizio non sono state poste in essere operazioni di natura 
atipica o inusuale con parti correlate che, per significatività o rilevanza 
di importo, possano aver dato luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia 
del patrimonio aziendale.

L’iter istruttorio relativo alle richieste di affidamento avanzate dalle par-
ti correlate segue il medesimo processo di concessione creditizia riser-
vato ad altre controparti non correlate con analogo merito creditizio. Per 
quanto riguarda le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo della Banca trova applicazione 
l’art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l’art. 2391 del codice civile.  

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a  
condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni di conve-
nienza economica e sempre nel rispetto della normativa vigente.

Le operazioni con parti correlate non hanno incidenza significativa sulla 
situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico e sui flussi 
finanziari della Banca.
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Parte I
Accordi di pagamento 
basati su propri strumenti 
patrimoniali

 

La Banca non ha posto in essere accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali.
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Parte L
Informativa di settore

 

La Banca non è tenuta a compilare la parte in quanto intermediario non 
quotato.
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Informativa sui compensi della società di revisione

Informiamo che il corrispettivo pattuito con la società Pricewaterhou-
seCoopers Spa per l’incarico di revisione contabile del bilancio di eser-
cizio, per il controllo contabile di cui all’articolo 2409-ter del Codice 
Civile, lettera a), b) e c) e per l’incarico per la verifica del risultato seme-
strale ai fini della determinazione del patrimonio di vigilanza, ammonta 
ad euro 47.000 oltre iva e spese vive e di segreteria.

Per la consulenza fiscale, il compenso pattuito con la società TLS - As-
sociazione Professionale di Avvocati e Commercialisti, ammonta ad euro 
20.000 annui oltre iva e spese vive e di segreteria.

Prospetto delle rivalutazioni dei beni immobili

Descrizione Legge Ammontare

CARATE BRIANZA - Via Cusani, 6 Legge 576/75  41
Legge   72/83 2.376
Legge 413/91 868

GIUSSANO - Via Piola Legge 413/91  23
MEDA - Via Indipendenza, 38 Legge 413/91  76
BESANA - Via Dante Alighieri, 29 Legge 413/91  79

TOTALE 3.463
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Zona di competenza

Comuni con filiali

Agrate, Albiate, Besana Brianza, Bollate, Brugherio, Carate Brianza, 
Casatenovo, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Desio, Giussano, 
Lecco, Lissone, Mariano Comense, Meda, Milano, Monza, Muggiò, 
Nova Milanese, Paderno Dugnano, Rho, Seregno, Vimercate 

Comuni di competenza

Abbadia Lariana, Arcore, Arese, Arosio, Assago 

Ballabio, Barlassina, Bellusco, Bernareggio, Biassono, Bovisio Masciago, 
Brenna, Bresso, Briosco, Brumano, Buccinasco, Burago Molgora

Cabiate, Cambiago, Camparada, Cantù, Caponago, Carnate, Carugate, 
Carugo, Cassago Brianza, Cavenago, Cernusco sul Naviglio, Cesano Boscone, 
Cesano Maderno, Concorezzo, Cormano, Cornaredo, Correzzana, 
Corsico, Cusago, Cusano Milanino

Erve

Figino Serenza

Galbiate, Garbagnate Milanese, Garlate 

Inverigo

Lainate, Lentate sul Seveso, Lesmo, Limbiate, Lomagna

Macherio, Malgrate,  Missaglia, Monticello Brianza, Morterone

Novate Milanese, Novedrate

Opera, Ornago

Pescate, Peschiera Borromeo, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese

Renate, Rozzano

San Donato Milanese, Segrate, Senago, Sesto S. Giovanni, Settimo Milanese, 
Seveso, Sovico, Sulbiate

Trezzano sul Naviglio, Triuggio

Usmate-Velate

Valmadrera, Vanzago, Varedo, Vedano al Lambro, Veduggio con Colzano, 
Verano Brianza, Vercurago, Villasanta, Vimodrone.
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